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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. 85 compfacqtee nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla propost,a del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreti delli 18 dicembre 1884:

A cavaliere:

Ciampi Michele, segretario nell'Amministrazione delle Strade Ferrate

Romane.

Bellini Gaetano, segretario nell'Amministrazione delle strade Ferrate

Romane.

Richard Claudio capo ullicio nell'Amministrazione delle Strade Ferrate
dell'Alta Italia.

Venturini Ernesto, ispettore nell'Amministrazione delle Strade Ferrate

dell'Alta Italia.
Lovato Angelo, capo ufficio nell'Amministrazione delle Strade Ferrate

dell'Alta Italia.,
Cairoli Luigi, ispettore nell'Amministrazione delle Strade Ferrate del-

l'Alta Italia.

Gabetti avv. Carlo, legale nell'Amulinistrazione delle Strade Ferrate

dell'Alta Italia.

Belinzaghi Alessandro, capo ufficio nell'Amministrazione delle Strade

Ferrate dell'Alta Italia.

Calvi Giacomo, ispettore nell'Amministrazione delle Strado Ferrato

dell'Alta Italia,
Francescatti dott. Carlo, legale nell'Amministrazione delle Strade Fer-

rate dell'Alta Italia.

Pautrier ing. Fortunato, caposezione capo opifleto nell'Amministrazione
delle Strade Ferrate dell'Alta Italia.

Salvadorf Pietro, ispcttore nell'Amministrazione delle Strade Ferrato

dell'Alta Italia.

Marini ing. Giuseppe, caposezione nell'Amministrazione delle Strade

Ferrate dell'Alta Italia.

LEGGI E' DECRETI

Il Numero 8185 (Serie 3') della Raccolta IIIciatedelle leffa e

del decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge del 7 luglio 1866, n. 3036;
Visti i Reali decreti del 14 dicembre 1866, n. 3886, del

18 marzo 1875, del 21 agosto 1881, e del 2 agosto 1884;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia, e dei
Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato l'unito regolamento, drmato
d'ordine Nostro dal Ministro Guardasigilli, circa le condi-
zioni per le nomine e le promozioni nel personale della
Direzione generale del Fondo per 11 culto.

Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1885.

UMBERTO.

PassmA.
Visto. Il Guardasigilli: PESSlNA.
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REGÒIANEWrO, dif'00 50 Womin0 0 10 pr0Mosi0Mi NGI orBÒNGIO
della .Direzione Generale del .Fondo pel Calto.

CAPO I.

Degli impieghi e de1Pammissione ai medesimi.

Ah..1..II.numero, le categorie, i-gradi e;gli stipendi degli,ufDziali
della-Direzione generale del Fondo pel'Culio rimangònó stabiliti dal-
Porgahico:approvato col R.-decretà'2 agosto'1884."
Ark 2.*Por úlotivi di serÝÍzio possoilò esser nominati ufDzlall in

un nËmèro ¢ore di qualIÑ determinato er ciascun grado o smli -

divisione" dl,grado pitrchisi abbiano 'altrettãnië Vacànze nei pòsti
superioH.
Posso'no anche esser nominati reggenti, con stipendio minore di

guello.issognato normalmento i ,

Art. 3,,Per essore ammesso a far°parte del personale della Direzione
genNe del Fonod pel Culto è necessario :

1 ' Eäsereiltta no italiano ;
2. Avere non meno di diciotto.e non più di trenfanni;
3. lion essere stato condannaio e non essere sotto giudizio per

crimine o .delitto;
.Son essere in istato di fallimento e non riabilitati e non essero

nell Atat d'interdizione e di inabilitaziono;
5. Avere vintò là prova di un concorso.

Art. 4. Gli aspiranti agPimpieghi di prima categoria debbono inoltre
aver consegultó 11 diploma di laurea di giurisprudenza in una univer-
sità del Regno; gli aspiranti alla seconda categorla debbono avere il

diploma di ragioniere.
Il concorsd if apro con decreto Ministeriale che si pubblica mediante

insèrzlõÀ ella 0azzeita U/ficiale del Regno e nel Bollettino Ullleiale
del,Ministero di Grazia e Giustizia.
Ñel decreio sono indicati il numero dei posti in cui è aperto il

concorio, 11 termine entro il quale gli aspiranti debbono presentare
la leo dorÈaúda éd i giorni néi quali l'esame deve aver luogo.
Art 6: Le domande debbono essere indirizzate al Direttore generale

del,Fondo'pel Culto ed essere corredate dai documenti i quali com-
proviào che gÜ aspiranti hanno i reqülsiti prescritti dai numeri 1, 2,
3 e 4 dalParticolo 3 .

Art. 7. II.Dir ttoÑÔenerale del Fondolpel Culto comunica un mese
priN del gloÑo fissato per Pesame lo presentato istanzo, con le sue

osservazioni, al Guai•dasigilli, il quale determina quali aspiranti possono
essere ammessi all'esame.

Art. 8. Il concorso ha luogo innanzi ad una Commissione com-

posta:
a)i di un consigliere di Stato o di Corte di Cassazione, che ne sarà

il presidente, un cons gliere di Corte dl Appello, di un sostituto

Procuratóre, generale, di un avvocato appartenente al Consiglio del-

l'Ordine, e di un capo divisione della Direzione generale del fondo

pel. Culto, chè sarà inaaricato anche delle funzioni di segretario, per
gl'linpieghi di priam categ la ;

b) di un àonsigliere della Corte dei Çonti, presidente, di un ragio-
niero della Corte del conti, di un capo divisione del Ministero delle

Pinanze, di un professore di lettere, e del ragioniere capo della Di-

rezione generale del fondo pel culto che eserciterà anche le funzioni
di se tärio, per 1 impieghi di seconda categoria;

' c) dglispettore generale del Pondo pèl culto, presidente, di un
capó" divisi'one della åtessÈ Dirktione. generale, e di un profesore di

lettero, per gl'impieihi di terza categoria. Un impiegato del Fondo pel
culto scelté dU diretiore generale eserciterã- l'ufnelo di segretario.
Art.' 9. ÙesÉma-6 setitto ed orale e versa :

per gPim icghi àL prima categoria sul codice e procedura civile,
codice di commercio, diritto amministrativo, diritto costituzionale, di-
ritio' canonico, storia, geografia e letteratura italiana ;

er gli'mpieghi di seconda categoria sui temi che saranno comu-

nicìÙilalla ragioneria generale y
Se$ gl'impieghi di terza categoria sovra un tema di composizione

italiana, sulla geograßa, storia nazionale ad aritmotica.

Pek gl'Irnpiegi di q$eá'ultima categoria sarà tenuté speciale conto'
della calligra0a dei concorrenti.
Art. 10. I?esame scritto è dato per gPimpieghi di prima categoria

in cinque giorni, per gl'impieghi di seconda categoria in tre giorni,
per quelli di terza in due. In ciascun giorno è concesso il tempo di

otto ore per rispondere alle tesi.
Ifosartie orale non'durerà oltre mezz'ora pèr ciascun cantlfdáto.
Art. 11. ,I. temi per l'esame scritto sono scelti dal MinIstro e tra

smessi'alla Çoniinissionolin distinti pleghi sigillati. II Presidente della
ConiŠlssioÀe 11 apriÀ alla presenza dei candidati nei giorni stabilltÏ
per gli eenmi.
Art. 12. Non, perà:esso ai candidati di consultare libri o .scritti

tuoiclië -i testo delle leggi, nè conferire fra loro o con persono
estranee.

Quegli che contraviiene'n queste disposizioni sarà escluso dal con-
corso, e l'esame da lui fatto sarà nullo.

La Commissione invigilera sull'osssivanza delle predette disposi-
zioni, ed a tal fino almeno uno dei suoi membri dovrà esser sempre
presente nella sala degli esami.
Art. 13. A misura ch'e i candidati compiono il lavoro, debbono con-

segnarlo firmato da essi, a quello dei membri della Commissione che
si t.roya presente. Questi lo chiudo in un piego sul quale, dopo averlo
sigillato, indica l'ora in cui il lavoro è stato consegnato, 10 sottoscrive
e lo fa sottoscrivere dal candidato.

Art. 14. Ciascun membro della Commissione dispone di dieci punti
per l'esame orale e di altrettanti per ciascun tema dell'esame scritto.

Per essere dichiarati idonei è necessario riportare sel decimi dei

punti dei quali la Commissione dispone.
Art. 15. Gli aspiranti dichiarati idonei sono classificati secondo l'or-

dine dei punti ottenuti; a parità di merito, sarà preferito quegli che
si sia più distinto per maggiore purezza di dettato, per conoscenza

di lingue straniere e per migliore calligrafla.
Art. 16. Gli aspiranti dichiarati idonei sono in ordine dei voti ri-

portati nelfesame, nominati ai posti poi quali fu aperto il concorso.

Quelli che eccedono il numero del posti vacanti possono essere, sopra
loro domando, applicati all'Amministrazione senza stipendio ; il loro
numero però non puð essere maggiore di cinque per la prima cate-

goria, di tre per la seconda e di tre per la terza.

Quando si rendano vacanti posti in ciascuna delle rispettive cate-

gorie e vi sieno degli applicati, saranno essi nominati ai posti vacanti
per ordino della loro applicazione, purchè abbiano tenuto condotta

regolare eldata prova d'istruzione e diligenza.
Art. 17. Gli aspiranti che non sono dichiarati idonei possono essere

ammessi ad un secondo esame, trascorso almeno un anno dal primo.
Fallito anche il secondo esperimento, non possono essere ulteriormente
ammessi a nuovi concorsi.

Art. 18. La Commissione esaminatrice farà relazione al Ministero

sulle operazioni compiute e sul risultato degli esami, unendo i pro-
cessi verbali e gli scritti dei candidati.
Art. 19. I posti d'ispettore provinciale possono essere conferiti ai

dichiarati idonei negli esami per il posto di vicesegretario, o già ri-
vestiti di questo o di altro ufficio superiore nella Direzione generale
del Fondo pel culto od in altra Amministrazione dello Stato, o già
abilitati negli esami demaniali per la carricra finanziaria.

Art. 20. Possono essere nominati vicesegretari della Direzione ge-
nerale del Fondo pel culto i dichiarati idonei nei concorsi pei posti
di vicesegretario nel Ministero di Grazia e Giustizia qualora acquistino

. le condizioni d'idoneith che sono specialmente richieste daP>presente
regolamento per l'Amministrazione del Fondo pel culto, assoggettan-
dosi ad un esame per le relative materie che non sono comprese
nagli esami del Ministero.
Art. 21. Possono essere nominati, senza esame, ufficiale d'ordine

di ultima classe gli scrivani straordinari che prestino servizio nell'Am-
ministrazione da oltre otto anni, e che ne sieno riconosciuti merite-
voli dalla Commissione presieduta dal direttore generale e composta
dei capi di servizio.
Art. 22. Gli impiegati cho volessero far passaggio dall'una all'altra
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- categoria debbono sostenere un esame di abilitazione nella categoria
cui aspirano sulle materie por la stessa stabilite se hanno un grado
inferiore a quello per cui chiedesi l'esame di promozione, o, altri-
menti, presentarsi a quest'ultimo esame ed ottenerne l'approvazione.

CAPO II.

Delle promozioni.

Art. 23. Le promozioni a gradi di segretario, di regloniere e di ar-
chivista si conferiscono mediante esame.

Le promozioni ai gradi superiori ai sopraindicati si danno peri
merito

Gli aumenti di stipendio in ciascun grado si dànno ai funzionari

delle rispettive categorie per anzianità.
Art. 24. Agli esami di promozione sono ammessi soltanto gli ulli-

ziali di grado e stipendio immediatamente inferiore nelle rispetlive
categorie, i quali abbiano un servizio effettivo non minore di due anni
nel grado medesimo, esclusi però coloro che fossero stati promossi
a termini dell'art. 2 del presente regolamento.
þ Qualora a coprire i posti vacanti non fosse sufficiente il numero

dei concorrenti, ovvero dopo un primo esperimento non bastasse il

numero dei riconosciuti idonei, potranno essere ammessi all'esame gli
uiliziali dello stipendio o del grado successivo.
Art. 25. Ai concorrenti approvati nell'esame sono conferiti i posti va-

canti secondo l'ordine dei punti ottenuti. Gli altri concorrenti dichiarati
idonei sono nominati ai posti che si renderanno vacanti in seguito,
a seconda del merito dimostrato nell'esame. A parità di merito sarà

preferito il più anziano di grado e di stipendio.
Art. 26. Le disposizioni contenute negli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13,

14 e 15 sono applicabill agli esami di promozione con le seguenti
modißcazioni:

1. Per le promozioni di prima categoria l'esame scritto sarà dato

in tre giorni; per quelle di seconda in due; per quelle di terza in

un giorno.
L'esame scritto ed orale verserà :

a) Per la prima categoria: sul Codice e procedura civile, diritto
amministrativo, legislazione del Regno in materia ecclesiastica, leggi
e disposizioni vigenti nell'Amministrazione del Patrimonio dello Stato

e sulla Contabilità generale;
b) Per la seconda categoria : sui temi che saranno dati dalla ra-

gioneria generale dello Stato per quanto sieno più specialmente atti-

nenti al posto per cui si concorre;

c) Per la terza categoria : sulla tenuta dei registri e sull'ordina-
mento degli Archivi notarili e gli Archivi di Stato.

2. Nel calcolo del merito sarà tenuto conto del numero dei punti
ottenuti dall'impiegato, giusta la disposizione dell'articolo seguente.
Art. 27. Per essere ammesso all'esame di promozione l'impiegato

deve presentare un certillcato della Commissione di cui all'articolo

seguente, la quale attesti non essere stato l'impiegato stesso soggettp
nell'anno precedente ad alcun provvedimento disciplinare, ed avere
dato prova d'idoneità e diligenza nel disimpegno del suo ufficio.

La Commissione segnera il merito degli impiegati sotto questo rap-
porto mercè un numero di punti da cinque a quindici. L'impiegato
che non raggiunga almeno il minimo di questi punti non è ammesso
all'esame.

Art. 28. Una Commissione, composta del direttore generale, presi-
dente, dell'ispettore generale, dei capidivisione e del capo ragioniere,
designerà i meritevoli di essere promossi per merito.
Il voto della Commissione è consultivo.

Art. 29. L'anzianità non dà diritto a promozione se non è accom-

ne ebbe la reggenza. Tra i reggenti dello stesso grado precede chi

ha stipendio maggiore.
Art. 32. Nel còmputo dell'anzianità sarà dedotto:

a) Il tempo durante il quale l'impiegato fu sospeso dalle sue

funzioni, qualora il decreto di sospensione non sia stato espressa-

mente revocato ;

b) Il tempo passato in aspettativa per motivi di famiglia.
Art. 33. Non dànno titolo a preferenza gl'impieghi conferiti, ma

non accettati o non esercitati, salvo che cið sia avvenuto per avere

l'impiegato sostenuto nell'Amministrazione pubblica un ufficio od un

incarico diverso.

CAPO III.

Disposizione transitoria.

Art. 34. Per la prima attuazione del presente regolamento potranno
essere promossi a segretari, ragionieri ed archivisti i vicesegretari
amministrativi e di ragioneria e gli uffiziali d'ordine di grado e ati-

pendio immediatamente inferiore, i quali abbiano non mono di dicci

anni di servizio, e che dalla Commissione, di cui all'art. 28, saranno
reputati meritevoli dei posti anzidetti, dispensando per questa volta

dalla prova dell'esame, fermo per ciascuno di essi l'ordine dell'an-

zianità.

Disposizione Anale.

Art. 35. Sono mantenute in vigore le procedenti disposizioni che

non sono contrarie al presente regolamento.

Visto d'Ordine di Sua Maestà

Il Guardesigilli Ministro di Grazia, Giustizia dei Culti

PESSINA.

Il Numero 8180 (Serse 3a) della Raccolta u/)tciale delle leggi
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Reale decreto delli 8 febbraio 1885, col quale
fu approvato il nuovo regolamento circa le condizioni per
le nomine e le promozioni nel personale della Direzione

generale del Fondo per il culto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Alle domande degli aspiranti agli esami di con-

corso ai posti di vicesegretari di la e 26 categoria nella
Direzione generale del Fondo per il culto, oltre i docu-
menti gik indicati dagli articoli 3 e 6 del regolamento ap-
provato con Reale decreto delli 8 febbraio 1885, dovranno
pure unirsi i diplomi indicati dall'art. 4 del regolamenlo
stesso.
Art. 2. I temi per gli esami agli impieghi di 2a categoria

nella stessa Direzione generale, di cui all'art. 9 del citato
regolamento, dovranno versare sulle materie di coltura ge-
nerale, economia politica, diritto amministrativo, storia,
geografia, Codice di commercio, tenuta dei libri e conti
correnti.

pagnata da idoneità e diligenza riconosciute dalla Commissione so-

praccennata.
Art. 30. L'anzianità è determinata dalla data del decreto di nomina

ad un grado o ad uno stipendio, ed a parità, dalla data del decreto

di nomina, al grado od allo stipendio inferiore.

In caso di parità sulle date di tutti i decreti di nomina e promo-
zione precederà il più anziano di età.
Art. 31. Chi ottiene la nomina effettiva ad un grado, precede chi

Gli esami di promozione a segretario nella stessa cate-
goria, di cui al successivo art. 26, verseranno su temi re-
lativi alla legislazione del Regno in materia ecclesiastica
nei rapporti finanziari, come pure alla legislazione vigente
sulla Amministrazione e sulla Contabilità del patrimonio
dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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dedreÏi del R gno d'Italia, mandando a.chiunque,spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 maggio 1885.

UMBERTO.
ESSINA.

Visto, il ·Guardaggliti .; PassmA.

DIREZIONE GENEBATJi"DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di lunedi 15 giugno corrente, alle ore

9 ant., si procederà in una sala di questa Direzione generale nel Pa-
lazzo del Ministero delle Finanze, via Gotto in Roma, con accesso al

pubblico, állé seguenti operazioni, cloë:
1. AlPâbbruciamento delle obbligazioni della Ferrovia di Cuneo,

comprese in precedenti estrazioni e presentate al rimborso nel cor-

reiite seméstre ;
' 2; Alla,cinquantesimaseconda semestrale estrazione a sorte delle

obbligaiioni della stessa creazione, 11 capitato delle quali verrà rim-
borsato'del 1• IugIlo 1885. ,

o

Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 100, di cul 61 sul

totale delle:9184 vigenti,della 16 emissione (5 per cento) .per la com-

plessiva rèndita di lire 1220 corrispondente al capitale di lire 24,400,
o'39,sul totale delle 14,609 pure vigenti della 26 emissiono (3 010)
per la reridita complessiva di lire 585 corrispondente al capitale di

Íi're 19,500, e oið giusta la tabella <annessa al R. decreto 23 dicem-

bre 1859.
Con altra notiflcazione si pubblicherà il montare del capitale cor-

rispondente ai titoli abbruciati, l'elenco delle obbligazioni estratte e

quello delle obbligazioni comprese in precedenti estrazioni e non an-

cora presentate al rimborso.
Roma, 1· giugno 1883.

- Il Direttore Generaic
NOVELLI,

Il Capo della 3' Divisione
G. REDAELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO •

ETilFICA D'INTESTAZIONE (8 licdsl0?id).
St à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

ri 30169 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per L. 100
al nôme al Valcurone Giuseppe fu Pietro, domiciliato in Voghera, fu
cos3 intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

un'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Valeurone Giuseppe fte Giulio, domiciliato in Voghera,
voro proprietario della rendita stessa.

N termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

priina p lbblicazione di questo avvlso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direziotie generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma,sil 6 maggio 1885.
Per il Direttore Generale: FonTumTI.

RETTUC& D'DFTESTAZION (Ía pubbk'eazione.
3Í 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cloë :"is. 47209 d'iscrizione sat registri della Direzíone Generale, per
liië:670; al nome di Marcenaro Luigt tu Giacomo, minore, sotto l'am-
ministrazione di sua madre Pertini Carolina, domiciliata a Savona (Ge-
nova),'ð stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato
dai riehiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè

doveva invecointestarsi a Marcenaro Alessandro-·Luigi fu Giacomo, ecc.,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'irt. 72,del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida- chtunque possa averyl interesse che, trascorso un mese dalla

¡irimn' pilbblicazione d) questo. avviso, ove non sieno state notificaté

opposizioni'a questa DirBElone Generaley si procederà alla rettifica di

,detta iscrizione noi modo'richiesto.
Ronia; 11 31 maggio 1885.

Per Direttore Generale: FonTUNATI.

PARTE NON UTFICIATR

CAMERA DEI DEPUTATT

RESOCONTO SOIWARIO - Luned to giugno 1885.

Presidenza del Presidente J)IANCHERI.

La seduta comincia alle 2 15.

Di San Giuseppe, segretario, legge il processo verbale della se-

duta di ieri.

Co10xus, a proposito de1Pincidente accaduto teri in principio di

seduta, dichiara che la Commisstone incaricata dell'esecuzione della

legge pel bonificamento dell'Agro romano mai ha avuto a lodarsi

della solerzia del municipio romano, e che non ha mal scritto alcuna

lettere di ringraziamento e di lode al municipio, per cui ritiene debba
esservi un equivoco nell'affermazione fatta ieri dall'on. Torlonia.

Torlonia rettifica ciò che disse ieri, nel senso che la lettera di

ringraziamento di cui parlò è del Ministro di Agricoltura e Commer-

cio, il quale comunicò alla rappresentanza municipale un voto del

Consiglio superiore di agricoltura, con cui si lodava appunto la parte

presa dal municipio romano nell'esecuzione della legge di bonifica-

mento dell'Agro romano.

(11 processo verbale è approvato).
Votazione a scrutinio segreto di quattro disegni di legge.

Presidente. si procederà alla votazione a scrutinio segreto dei se-

guenti disegni di legge: Stato di previsione della spesa del Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio per l'esercizio 1885-86; Facoltà

all'Associazione della Croce llossa di contrarre un prestito a premi;

Spesa straordinaria per il servizio della Cassa militare; Convenzione

colla Società anonima della ferrovia Mantova-Modena per pagamento
di opere da essa eseguite nella linea attraverso le fortificazioni di

Mantova e Borgoforte.
Di San Glaseppe, segretario, fa la chiama.

Presidente. si lasceranno le urne aperte

ßvolgimento di una proposta di legge del deputato Olica.

Oliva svolge una sua proposta di legge per la restitutionc in Ba-

ranello delFufficio di Pretura, che ora ha sede in Vinchiaturo. Fa la

storia dei precedenti di questa questione, e dimostra la convenienza

della sua proposta.
Pessina, Ministro Guardasigilli, non si oppone, però con le de-

bito riserve, alla presa in considerazione di questa proposta di legge.

Fazio Enrico, cittadino onorario di Vinchiaturo, prega il Ministro

Guardasigilli di ordinare una inchiesta su questa questione, perchè la

Camera possa deliberare con cognizione di causa.

Oliva afferma di aver presentala la sua proposta con perfetta co-

gnizione dei fatti o dei luoghi. Del resto la Commissione parlamen-

tare potra fare tutte quelle indagini che crederà.

Possina, Ministro di Grazia e Giustizia, non si oppone alla pro-

posta di far fare una inchiesta su questo argomento.

(La Camera prende in considerazione la proposta dell'onorevole

Oliva).
Gandolit presenta la relatione sul bilancio di previsione del Mini-

stero della Guerra.

Presidento. Questo bilancio sarà messo nell'ordine del giorno per

la seduta di mercoledi.

Seguito della discussione sul disegno di legge per spese
straordinarie militari.

Ricci 1. parla sull'articolo 1, e fa notare che pur non essendo

egli fautore di grandi spese per fortificazioni, riconosce che vi ha

però un minimo indispensabile in queste fortificazioni, ed a questo

minimo conviene provvedere sollecitamente ed ín un modo completo.

In coordinazione a questo concetto, egli trova insufflciente la somma

stµziata in questa legge di 13 milioni per i lavori di difesa nella

piazza della Spezia, che è unaldelle più essenziali per la difesa del
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Regno e per la sicurezza della nostra flotta. E quindi occorrendo una
spesa totale di .oltre 60 milioni, il completamento di quelle fortiflca-

zioni con una piccola rata annuale, come quella che si propone, ri-

chiederebbe troppo tempo.
Giovagnoli nota che le osservazioni fatte dall'onorevole Ricci pro-

Tano che aveva ragione ieri quando raccomandava al Ministro della

Guerra di chiedere in una volta quello che occorre per i lavori di

fortificazione. In tutti i modi si fa sempre più manifesto che è inutile

aver delle piazze forti, che si riducono poi ad essere una debolezza:

e per lo meno occorre che il Ministro assicuri la Camera che quelle

piazze saranno convenientemente armate, altrimenti sarebbe meglio
smantellarle.

Pozzolini chiede se la discussione si fa sull'insieme delParticolo, o
sul varii paragrall che lo compongono.
Presidente. La discussione si può fare sul complesso dell'articolo

e sui paragrall di esso presi separatamente.
Pozzolini fa allora alcune osservazioni in particolare sul paragrafo 1°,

che riguarda la fabbricazione dei fucili e moschetti; e dice che ritiene
anelle lui sufficiente una provvista di 100 mila fucili all'anno; ma

crede insufficiente la provvista di riserva nella proporzione d'un

decimo

così pure a lui sembra insulliciente la dotazione di 65 cartucce per
fucile, specialmente se si considera la suprema convenienza di non

lesinare nel fuoco, che deve essere aperto a grande distanza.

Richiama quindi l'attonzione del Ministro della Guerra sullo stato

dei nostri stabilimenti per la fabbricazione della polvere. Noi non ab-

blamo che due di questi stabilimenti, e in condizioni mal sicure.

Mattei, relatore, fa notare che in realtù, fra milizia mobile ed eser-

cito di prima linea, abbiamo circa 600 mila uomini da armare; ep-

però il numero delle armi disponibili a lui pare sufficiente, e in pro-

porzione anche delle cartucce.

Certo sarebbe meglio di poter far di plu, ma occorre proporzionare
le spese alle nostre forze.

Ricotti, Ministro della Guerra, crede che in realtà noi ci troviamo

ad avere tre fucili per ogni due uomini, e quindi non si può ritenere
insufficiente questa proporzione.
Contesta poi che la dotazione di ogni fucile sia di sole 65 cartucce;

afferma invece che ò di circa 170, e più di tante non crede convenga

averne, per evitare il pericolo che vadano a deteriorarsi nei depositi.
Conviene che i nostri due polverillci sieno un po' troppo esposti,

e forse non del tutto suflicienti: egli si riserva di studiar questa que-
stione e di provvedere secondo che converrà meglio.
Pozzolini desidera sapere se basti un semplice distintivo o si ri-

chieda la uniforme per essere considerati come belligeranti. E questa
domanda fa per riguardo alle nostre milizie territoriali.

Ricotti, Ministro della Guerra, crede che basti il semplice distin-

tivo, sebbene la questione non sia chiaramente risoluta. Del resto per

le milizie territoriali di frontiera egli osserva che sono tutte incorpo-

rate ai reggimenti, ed hanno la stessa uniforme degli altri soldati.
Ceralli chiede di sapere se la spesa di 50 mila lire, cho Yedesi

compresa ne]I'allegato di questa legge per la costr:zione di una sta-

zione intermedia fra Giulianova e Mutignano, debba essere a ca-

rico 'del Ministero della Guerra o di quello dei Lavori Pubblici. La

questione non è di poco conto, perchò potrebbe ingenerarsi un equi-
voco ; infatti la legge del 1881 metteva a carico della Società per le

ferrovie Meridionali la costruzione di quella stazione, mentre con l'ap-
provazione del disegno di legge che ora si discute potrebbe credersi

che sia annullata quella disposizione.
Coglie poi l'occasione che ha di parlare sull'attuale disegno di

legge per raccomandare al Ministro, nello studio che farà delle nuove

ferrovie d'interesse militare, di tenere nel massimo conto la linea

Teramo-Aquila, che è di grande interesse, e per la quale già vi sono
studii e progetti presso il Ministero della Guerra.

Ricotti, Ministro della Guerra, in quanto alla spesa per la co-

struzione della stazione intermedia fra Giulianova e Mutignano, essa

sarà a carico del Ministero dei Lavori Pubblici, il quale ha anche un

assegno per cm.

Promette poi di prendere in considerazione il progetto di ferrovia

Teramo-Aquila, che potrà avere una non piccola importanza militare.

.
Ceralli prende atto delle dichiarazioni del Ministro riguardo nIla

ferrovia Teramo-Aquila, e ritiene che nulla sia innovato nella posi-
zione giuridica della Società delle ferrot ie Meridionali, la quale ha ob-
bligo di costruire la stazione da lui indicata. E raccomanda di far ese-

guire prontamente quest'obbligo.
Mattei, relatore, concorda con quello che ha detto l'onorevole

Ricci sull'importanza delle fortiflcazioni della Spezia. Ma fa notare

che oltre ai 13 milioni stanziati in questa legge, vi sono altre somme

inscritte nel bilancio della guerra da spendere por la somma totale di

22 milioni. Del resto la legge dà modo di affrettare questi lavori,
quando ciò sia necessario.

Ricotti, Ministro della Guerra, assicura l'onorevole Ricci che la

Spezia può essere difesa da parte di mare con batterie da costa e

torpedini, di maniera che non v'ha nulla a temere dalla lentezza

delle opere. Quanto alle difese di terra, egF spera di poter fra breve
indire l'appalto per completarle; bastandogli a tal uopo le somme

che si accordano con questa legge.
Ricci non aveva punto trascurato i nove milioni di residui; tut-

tavia ritierie che si dovrebbero spingere con maggiore alacrità i la-

vori della Spezia.
Prende atto per altro delle assicurazioni date dal Ministro intorno

alle condizioni di difesa di quel punto.
Ricotti, Ministro della Guerra, dà schiarimenti all'onorevolo Gio-

vagnoli sullo stato delle fortezze di Piacenza e Bologna, le quali ben
guarnite potrebbero resistere ad un forte esercito.

Pozzolini non crede che nelle condizioni presenti si debba prefe-
rire la fortificazione di Capua alla fortiilcazione di altre piazze forti

che ritiene più importanti.
Ricotti, Ministro della Guerra, preferisce Capua, perchò si può

completorne la difesa con una somma che non è nemmeno il decimo

di quello che occorrerebbe per Bologna e Piacenza, e perchè Capua,
a differenza delle città sopraindicate, rappresenta una prima difosa.

(Approvansi l'articolo 1 recante ia spesa di liro 212,435,000, ed i

successivi flno al 4.)
Caperlo propone al quinto ed ultimo articolo un emendamento nel

senso che la preferenza all'industria nazionale sia accordata nelle

stesse condizioni stabilite nelle convenzioni ferroviarie.

Ricotti, Ministro, e Hattei relatore, acconsentono.
(L'articolo ultimo è approvato coll'emendamento dell'onorevole Ca-

perle.)

Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero di

grazia e giustizia e dell'entrata e spesa dell'amministrazione

del Fondo per il culto per l'esercizio 1885-86.

Chimirri, segretario, dà lettura del disegno di legge.
Presidente avverte che oltre la discussione generale sull'articolo

primo, che concerne il bilancio del Ministero di grazia e giustizia, si
farà luogo alla discussione generale sull'articolo secondo che concerne
il Fondo per il culto.

Demaria indica i gravi inconvenienti cui dà luogo la vigente legge
sulla libertà provvisoria, esortando il Governo a non attendere la ri-

forma completa della materia, ma a dare istruzioni per una uniforme

applicazione della legge ed a modifleare il Codice di procedura pe-
nale per modo che non sia più assoggettato al carcere preventivo il
colpevole di oltraggio semplice e che sia dato più sollecito corso alle
istruttorie penali.
Raccomanda poi al Ministro di far 81 che il detenuto, compiuti i

primi atti d'istruttoria, sia ammesso a conferire col suo difensore,
considerando che l'eccessivo ed ingiusto divieto concorre a rendere

più frequenti le assoluzioni.
Deplora poi che, per impedire temute assolutorie, nei dibattimenti

innanzi alla Cotte d'assise, i rappresentanti del Pubblico Ministero rio.
scano ad ottenere alPultimo momento il rinvio della causa con offesa

evidente della umanità e della ginstizia. (Benissimo!)
Deplora altresi che le sentenze contumaciali in materia penale pas-
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sino in giudicato senza che, il condannato ne abbia alcuna notizia, e
sollecita il litinistro a togliere senza indugio sì liernicioso sistema

Lo, sollecita pur anche a modilleare le disposizioni in vigore in ma-

teria di revisione e di rivocazione, esponendo i gravissimi inconve-
nienti che ora si verificano.

Augura ,poi che il Guardasigilli attenda a riformare gli ordini giu-
diziad per guisa da assicuiare al paese un'amministrazione della giu-
stizia scevra da sospetti, da passioni e da vizi. (Approvazioni)
Parenzo lamenta Pinoperosità delPamministrazione della giustizia

dalla quale si attende pur troppo da lungo tempo la soluzione de'più
gravi problemi.
Si temono gli interessi di campanile e non si ha il coraggio di af-

frontarli, mentre egli è sicuro che ai supremi interessi della patria
tutti sarebbero pronti a sacriflcare gPinteressi particolari. Ma bisogna
saper tenere alta la bandiera della nazione I È tempo di affrontare la

questione dell'ordinamento giudiziarlo per assicurare al paese una ma-

gistratura sicura di så e degna della sua missione.
Nè, d una savia riforma si oppongono lo condizioni della finanza;

basti:a persuaderne la relazione presentata dalla Commissione presie-
duta 'dall'onoreŸole ajani. La quale suggerisce ottime ed urgenti ri-
forme; tra le qpali la riforma del Pitbblico Ministero, istituzione in-
comp'ortabile nelle condizioni presenti. (Approvazioni)
FrÃla Áliede quali sieno gP intendimenti del Ministro intorno ai

Trlbunali di commercio, nei quali, in conseguenza dell'ultimo Codice
di commercio, si accumula un arretrato inesauribile. Chiede altresi se
e conte Întenda 11 Ministro correggere Pultima legge sulle cancollerie
giudizÏarie che.non ebbe a dare i risultati che se ne attendevano ed
ha turbato molte condizioni personali.
Eroolo rinnova la raccomandazione fatta in privato al Ministro sulla

inosservanza per parte del Tribunali del decreto 6 dicembre 1865 e

della legge 19 luglio 1880 che regolano il gratuito patrocinio.
Zanardelli assicura Ponorevole Parenzo ch'egli ha dimostrato di

volere .la riforma dell'ordinamento giudiziario, e ne ha indicato anche

le besl. Nå órede si popsa far colpa a lui se il Codice di commercio,
il Codice penale e it'rlordinamento delle cancellerie e della statistica
grimbixlÍrón di contplere Ïa 'Ëesiderata riforma.
Si unisce alPonorevole Demaria nell'hugurare che la magistratura

non sla mai mancipio dellapolizia. (Bene! Bravo!)
Falconi approva le idee espresse dall'onorevole Demaria in ordine

alla libertà provvisoria, e ringrazia l'onorevole Parenzo delle sue pa-
role intorno al riordinamento giudiziario.
Prega il lginistro di estendere ai magistrati, e specialmente agli

impiegati superiori, il bene0clo del sessennio sugli stipendi.
Cueola~domanda, comé Ponorevole Falconi, il beneficio dei ses-

sennii ai magistrati, essendo ingiustiilcabile che non sia fatto loro

trattamento pari a quello degli altri impiegati dello Stato.

Invoca pronti ed energici provvedimenti in proposito.
Pelostni rileva le deplorevoli condizioni in cui versa la magistra-

tura italiana, e non crede che le ragioni finanziarie siano sufBeienti a

giustißcarle.
Richiama l'attenzione dell'onorevole Guardasigilli sull'esorbitanza del

potere attribuito al Pubblico liinistero, e lamenta i soverchi diritti

che la legge gli riconosco.
Ecolta Ponorevole Ministro a tener alto il livello delPavvocatura, la

qual cosaipórterà gier· effetto di rialzare del pari 11 livello della ma-

gistratura.
Consiglia anche l'onorevole blinistro ad abolire il riassunto del

presidËnte, che dh,ilne al giudizi della (orte d'assise, perchè, come
é ora fatto, non presenta più alcuna utilità, e spesso è contrarlo alla

imparzialità del giudizio; e di questo dubitano anche gli stessi ma-

gistrat14 (Bene I)
Voet. A domanit A domanil

Präsidente annunzia che (gli onorevoli Fill-Astolfone, La Porta e

Gangitano hannò presentato un disegno di legge di loro iniziativa.
Egualmente hanno fatto l'onorevole Delvecchio ed altri deputati.

Annunzia poi le seguenti domande d'interrogazione esd'interpel-
lanza :
« Il sottoscritto domanda d'interrogare il Ministro delPinterno sopra

i disordini avvenuti ieri nel Foro Agonale ed altri luoghi di Roma.
« Amadei. »

« Il sottoscritto desidera iaterrogare gli onorevoli Ministri delle Fi-

nanze e dell'Interno sull'applicazione delle leggi che regolano le lot-

terie e sui disordini ieri avvenuti in Roma in occasione di una lot-

teria.

« Borgatta. »
« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'onorevole presidente del

Consiglio, Ministro dell'Interno, per conoscere se ed in quale misura

siano stati accertati i danni causati dalle valanghe nelle provincie di

Torino e di Cuneo, e quali provvedimenti il Governo intenda pren-
dere per risarcirli.

« Berti Domenico, Geymet, Giolitti, Buttini,
Vigna, Giordano Ernesto, Frola, Turbiglio,
Tegas, Cibrario, Chiapusso, Delvecchio,
Chiala. »

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, comunicherà que-
ste interrogazioni al presidente del Consiglio.
Turbiglio domanda a qual punto trovisi la legge per aumentare gli

stipendi ai maestri elementari.
Presidente risponde che il Afinistro della Pubblica Istruzione ritiene

tuttora le bozze di stampa.
Presidente dichiara chiusa la votazione.

(I segretari Mariotti, Chimirri e Di San Giuseppe numerano i voti).
Risultato delle votazioni.

Bilancio del Ministero d'Agricoltura e Commercio:
Favorevoli

. .
.

. .
. . .

170
Contrari

. . . . .
.

. .
.

22
Facolta di contrarre un prestito alla Croce Rossa :

Favorevoli
. . . . . . .

.
168

Contrari
.

. . .
. . . . . 24

Spesa per la Cassa militare:

Favorevoli . . . . . . . . 160
Contrari

. . . . .
.

.
.

.
32

Convenzione colla Società della ferrovia Mantova-Modena:

Favorevoli
. .

.
. . . . . 159

Contrari
. . . .

.
.

. . .
33

(La Camera approva).
Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, presenta un de-

creto Reale che l'autorizza a ritirare un disegno di legge relativo al
servizio di vigilanza sul credito fondiario, e un altro per l'istituzione
di una Cassa nazionale di pensioni per gli operai.
Presenta in part tempo un nuovo disegno di legge per Pistituzione

della Cassa medesima, e domanda che sia deferito alPesame della
medesima Commissione che doveva riferire sull'altro.

(La Camera approva).
La seduta è levata alle 6 35.

DIARIO ESTERO

ll Temps riassume il progetto che servirà di testo alle deliberationi
defInitive della Commissíone di Suez, progetto che fu ultimato or

sono pochi giorni dalla Sottocommissione che fu all'uopo costituita e

della quale fu presidente il signor Camillo Barrère.
Il progetto consacra pienamente il principio del libero uso, in

tempo di guerra, come in tempo di pace, del canale di Suez. Nella

relazione della Sottocommissione non è affatto adoperata la parola
neutralità, la quale non caratterizzerebbe in alcun modo il regime
sui generis cui il canale sta per essere sottoposto.
Le alte parti contraenti hanno cominciato col definire larga-

mente, in conformità delle evidenti esigenze del caso, l'oggetto del
negoziati.
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Il canale di Suez comprenderi non solamente la via marittima

propriamente detta, ma anche il canale di acqua dolce che la alimenta
e che ne costituisce una dipendenza inseperabile.
Nè il canale marittimo, na questo suo afnuente necessario potranno

in tempo di guerra nò in tempo di pace essere comunque assogget-
tati a limitazioni. L'esercizio del diritto di blocco o di qualsiasi altro
diritto di guerra, la erezione di fortificazioni, le quali possano met-

tere ostacolo ad una operazione offensiva sopra un punto il quale
comandi o minacci il canale, la occupazione militare di un tale punto,
sono espressamente Vietati.
Nessun atto di ostilità, nè alcun atto che abbia per iscopo di

preparare direttamente una operazione di guerra potrà venire eserci-

tato nel canale o in vicinanza di esso, nei porti di accesso o nelle

acque territoriali, quando pure uno dei belligeranti fosse la Sublime
Porta.

Norme rigorose sono applicate al rivettovagliamento dei bastimenti
, da guerra dei belligeranti, al loro transito, al loro soggiorno a Porto-

Said o nella rada di Suez, alla uscita successiva delle navi dei due

Stati in guerra. Ogni imbarco o sbarco di truppe, di munizioni e di

materiale da guerra è assolutamente vietato nel canale.

Anche in tempo di pace le potenze non terranno bastimenti da

guerra nel canale e non ne faranno stazionare che due al più nei
porti di accesso. E quest'ultimo diritto non potrà essere esercitato

dalle potenze belligeranti
Sopra tutti questi punti, che formavano una delle parti essenziali

del còmpito dolla Sottocommissione, si è sollecitamente stabilito fra

i delegati l'accordo più completo.
Le dillicoltà sorsero quando si trattò di determinare il modo di

esecuzione e di sorveglianza delle sopradette disposizioni.
Tutte le potenze erano d'accordo per affidare in prima linea l'ap-

plicazione della convenzione al governo egiziano ed alla Compagnia
universale del canale.
I delegati francesi credettero di proporre la creazione di un con-

trollo permanente, e il loro progetto lo aillderebbe ad una Commis-

sfone speciale composta di rappresentanti delle potenze flrmatarie

della dichiarazione di Londra 17 marzo 1885, in Egitto, alla quale
Commissione sarebbesi aggiunto, con voto consultivo, un delegato
del governo egiziano, costituendosene presidente un delegato speciale
della Turchia. Questa Commissione avrebbe avuto per incarico di in-

tendersi colla Compagnia onde assicurare l'osservanza dei regolamenti
di polizia in vigore, di sorvegliare l'applicazione della clausola del

trattato da conchiudersi e di commettere alle potenze le misure adatte

ad assicurarne la esecuzione.

I delegati dell'Austria-Ungheria, della Russia, della Germanfa e della

Turchia si dichiararono in favore di una tale proposta, ma i rappre-
sentanti dell'Inghilterra protestarono, invocando la circolare di lord

Granville, la quale serve di base convenzionale ai lavori della Com-

missione.

Fu risposto che la circolare prevedeva questa organizzazione, senza
determinarne il modo e le attribuzioni, e che per conseguenza non

si oltrepassava la competenza della Commissione regolando in un

senso o nell'altro siffatta questione.
I delegati inglesi assolutamente riflutarono il precedente della Com-

missione internazionale del Danubio, asserendo che non esiste fra il

gran flume e il canale di Suez analogia di sorta, e protesero che ri-

guardo al canale la voce deli'Inghilterra debba preponderare, avuto

riguardo alla grandezza del suo impero coloniale, e nemmeno da que-

sta pretesa vollero rimuoversi.

L'Italia credette di potere offrire gli elementi di un compromesso,
limitandosi, in caso di guerra, le funzioni della Commissione interna·

zionale di sorveglianza proposta dalla Francia.

I tre progetti sono ora in presenza. Il Temps esprime la speranza

che i governi termineranno col sancire definitivamente la proposta
ffancese, l'unica che gli sembri conforme al diritto di tutti ed alla

pace del mondo.

Il Pester Lloy¢ pubblica una lettera da Berlino intorno al viaggio
di lord Rosebery. Il corrispondente del Temps a Budapest, nel se-

gnalare la lettera a questo giornale dice che essa proviene da fonte
ufficiale e contiene dei particolari esatti sulla missione del nobile lord.
Il corrispondente del Pester Lloyd afferma che lord Rosebery aveva

l'incarico di sottoporre al principe di Bismarck i progetti dell'Inghil-
terra relativi all'Egitto e di domandare al cancelliere quali erano le

sue proprie idee in proposito. Il più grande segreto è stato mante-

nuto su ciò che è stato detto nel convegno del ministro inglese col
cancelliere germanico ; ma il corso ulteriore dei lavorl della Commis-

sione del Canale di Suez riunita a Parigi fornirà, tra non molto,
qualche indizio sui risultati della missione di Iord Rosebery.
Il corrispondente del Pester Lloyd crede poter assicurare che 11

principe di Bismarck non pensa affatto a sostituire la Francia all'In-

ghilterra in Egitto, nð ad accordare alla prima i vantaggi che non

vuole accordare all'Inghilterra. La Francia, ad avviso del principe di
Bismarck non deve essere padrona in Egitto, come non lo deve es-

sere nessuna altra potenza; una soluzione siffatta sarebbe contraria

in egual misura agli interessi dell'Egitto ed agli interessi dell'Europa.

Si telegrafa da Madrid, in data 28 maggio, all'Indépendance belgo
che la Società degli africanisti ha ricevuto dai suoi impiegati nel

golfo di Guinea delle lettere coll'annunzio che la corazzata francese

Basilique aveva rimontato il Muni e suoi affluenti ed inalberata la

bandiera francese dovunque s'erano stabiliti gli spagnuoli. Il gover--
natore di Fernando-Po avendo, da canto suo, segnalato al governo
di Madrid le mire della Francia sui possedimenti spagnuoli sul Rio
d'Oro e tra i capi Bogodov e Blanco, il governo dopo qualche esi-

tanza ha consentito ad inviare delle truppe e dei legni da guerra per
proteggere gli stabilimenti spagnuoli in quei paraggi.
Le truppe ed i legni da guerra furono diretti verso il Rio d'Oro,

il capa Blanco ed altri punti colonizzati nel 1884 della Società atri-

cana, ma delle misure analoghe verranno prese nei possedimentl del
golfo di Guinen.
Nello stesso tempo il governo spagnuolo continua attivamente dei

negoziati coi gabinetti di Parigi e di Berlino per la delimitazione de-

finitiva dei possedimenti delle tre potenze nell'Africa equatoriale.

Nei circoli politici di Berlino si crede che la Commissione giudi-
ziaria del Consiglio federale esaminerà in questi giorni la proposta
della Prussia concernente la successione di Brunswick e che entro la
settimana essa sarà in grado di presentare la sua relazione al Con-

siglio il quale emetterà immediatamente il suo voto. Rltiensi per certo

che la grande maggioranza del Consiglio voterà in favore della pro-
posta.
Sollecitato dal duca di Cumberland, il dottor Windthorst si è recato

a Dresda per conferire col re di Sassonia su questa questione. Dopo
di aver conferito col re, il signor Windthorst si è recato a Gmunden
dove soggiorna il duca.

La Politische Correspondenz di Vienna dice che le relazioni tra
l'Austria-Ungheria e la Grecia sono presentemente molto tese in se-

guito al rifluto del governo greco dl riprendere immediatamente i
negoziati intavolati sotto il ministero Tricupis per la conclusione di

un trattato di commercio. Il gabinetto d'Atene desidererebbe di rl-

mandare i negoziati all'autunno; ma 11 governo austro-ungarico, visti
i dazi elevati imposti in Grecia alle provenienze austriache, si crede
in obbligo di adottare delle misure energiche per la protezione degli
interessi dei suoi nazionali, e potrebbe ricorrere, al dire della Cor-

respondenz, a rappresaglie doganali.

Si telegrafa da Filadelßa che gli esploratori del generale Middletop
non hanno potuto scoprire la banda del capo indiano, il Grand'Orso,
il solo che non si sia ancora arreso. Si crede che esdo si ria ritirato
verso il nord.

In un'intervista con un reporter, il capo dei ribelli, Riel, avrebbe
dichiarato che non si era mai atteso dei successi militari, ma che
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sperava di indurre le autorità ad intavolare negoziati secolui. Esso
sostiene che il movimento da lui diretto aveva il solo scopo della

clifosa di diritti violati dalla forza, e non aveva aßbtto il carattero di
uila ribelliono. Riel non ha ricevuto nessun soccorso dagli Irlaridesi,
nå daili indlani americani. Esso aveya preparato un proclama per
liivitäre i feâla i a venire in suo soccorso, ma non ebbe il tempo di

pubblicarlo in causa della rapidità dei movimenti del gen. Middleton.

TELEGR.AMMI
AGENZIA STEFANI

BERLINO, 1. - L'imperatore ha passato una buonissima notte. Lo

stato della sua salute è eccellente.

BRUXELLES, 1. - Ai funerali dell'ex-ministro Rogier vi fu grande
concorso di gente. Nessun incidente.

MADRID, 1. - Nuovi casi di cholera sono avvenuti nella provincia
di Valenza.

Delle truppe, comandante da un colonnello, andranno ad occupare
il territorio di Rio d'Oro, a nome della Spagoa.
PARIGI, 1. - L'Agenzia Havas ha dal Cairo: « Mahmud Falaki

pascià, ministro dell'istruzione, è dimissionario, causa l'ingerenza in-

glese nel servizio da lui dipendente. È probabilo che Ibrahim Ruchdi

si dimetta per lo stesso motivo. »

TEHERAN, 1. - L'ambasciatore persiano a Costantinopoli, il quale
si trova qui da alcuni mesi, andrà a Berlino in missione speciale.
PORTO SAID, 1. - Il Regio trasporto Volta giunse oggi alle 1 30

pomeridiane. A bordo tutti bene.
La corazzata Varese partirà per Massaua dopo domani.

NAPOLI, 1. - S. M. il Re lascia uno splendido ricordo di questa
sua visita .a Napoli. Stamane commise, a spese della sua cassetta

privata, agli scultori napoletani Amendola, Belliazzi, Gaggiano, D'Orsi,
Franceschi, Gemito, Jerace e Scolari statue colossali di Ruggero il

Normanno, Federico lo Svevo, Carlo d'Angiò, Alfonso I, Carlo V,
Carlo III, Murat e Vittorio Emanuele, dti collocarsi nelle nicchio della
facciata di questa Reggia.
CIIALONS-SlIR-SAONE, 31 maggio. - La Corte d'assise giudicò gli

autori delle esplosioni di Montceau les-M1nes. Cinque furono condan-

nati a pene che variano dai venti ai cinque anni di lavori forzati.
Gli altri ebbero condanne da quattro a due anni di prigione.
LONDRA, 1° - Il Daily News pubblica una lettera, direttagli dal

segretario di lord Granville, che dichiara inesatte le informazioni pub-
blicate dallo stesso Daily News riguardo at negoziati anglo-russi. Il
segretario soggiunge che i negoziati seguono il loro corso.

LONDRA, 1° - La sola questione importante ancora insoluta per
la delimitazione della frontiera afghana ð quella relativa ai passi stra-
tegici di Zulflear, circa i quali il Foreign O/fice ricevette venerdi

scorso da Pietroburgo spiegazioni geografiche. Il gabinetto inglese
esaminerà queste spiegazioni oggi o domani; perð l'accordo finale si

considera sempre certo.

ADEN, 31 maggio. - Il piroscafo Bormida, della Navigazione Ge-

nerale Italiana, passò ieri diretto a Calcutta.

MARSIGLIA, 31 maggio. - Il piroscafo Sirio, della Navigazione
Generale Italiana, è giunto ieri dalla Plata.

PORTO-SAID, 31 maggio. - I piroscall lla/faele Rubattino o Venezia,
entrambi della Navigazione Generale Italiana, sono entrati oggi in Ca-
nale, il primo diretto a Bombay, l'altro.a Massaua.

BRUXELLES, 1 - La salma di Rogier doveva essere esposta du-
rante tutta la notte sopra un catafalco nel cortile del palazzo muni-
cipale, ma, in seguito a risse indescrivibili,,il municipio fu chiuso

alle ore due del mattino. Furono fatti parecchi arresti.

LOl1DRA, 1*,- Il Times ha da Costantinopoll: « Furono spedite
alPambasciatore turco in Russia, Chakir liascià, istruzhm! di , scanda-
gliare Giers circa un'alleanza la cui base, sarebbe Yahsicurazione data
dalla Russia che non si farebbe alcun tentativo di annettere una parte

qualsiasi del territorio ottomano, e che si stipulerebbo un trattato

speciale riguardo a Costantinopoli. »

SKERTCII, 31 maggio. - Il piroseafo Malabar, della liavigazione
Generale Italiana, proveniente da Tagaurog, ha proseguito oggi per
l'Italia.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

Ì Itassegna Elasicale.
Quando fu annunciata al teatro Costanzi la nuova opera del mae-

stro Guglielmo Branca, sperai poter registrare uno di quei successi
popolari che assicurano, in teatro, la vita di uno spartito. L'Hermosa,
si diceva, à un opera melodica, schiettamente italiana, di forma un

po' vecchia, ma ricca di ideo; interessante per lav arietà del colorito,
attraente pel soggetto in cui l'episodio gaio si intreccia al dramma

forte, potente.
Si.diceva ancora che quest'opera era piaciuta molto in altri teatri;

ed il giudizio favorevole di molti giornali della penisola diva una

gdranzia di meriti veramente indiscutibili.
Quale delusione non fu per tutti quella prima rappresentazione!
Io non ho voluto accettare senz'appello la impressione sfavorevole

della prima sera e ritornal alla seconda rappresentazione : ho ascol-

talo lo spartito religiosamente, facendo sinceramente ogni sforzo per
trovare originale, caratteristico, attraente quello spettacolo che si pre
sentavn al pubblico intelligentissimo di Roma. Ma alla seconda, meglio
che alla prima per giustificare il maestro Branca, e trovare un titolo
ad averne successo teatrale, ho cercato nella mia memoria il ricordo

di venti opere che, condannate dalla critica, ottennero però il plauso
del pubblico, ed ho trovato in tutte qualità che mancano assoluta-

mente all'IIermosa. Credendo di fare un appunto severo al Branca, a
proposito della sua musica, si è citato il Petrella.

È stato sempre di moda, fra i musicisti, mettere in ridicolo il mae•
stro che ci ha dato le Precauzioni e la Jone, ma nulla è più ingiusto
di questi confronti. Petrella ha scr:tto della musica volgare, ma aveva
una vera fantasia meridionale e ogni tanto con una melodia originale,
caratteristica, compensava della forma sciatta: non vi è persona di

gusto che possa accettare nel loro complesso, come veri lavori di

arte, il Marco Visconti o la Contessa d'Amalft, ma si comprende
perfettamente il successo di queste opere. Ora nulla di simile si trova
nell'Hermosa.
Premetto che il maestro Branca non poteva presentare al pubblico

di Roma il suo spartito in condizioni peggiori: cori ed orchestra,
benchè fossero quelli dell'Apollo, non hanno mai eseguito cosi male

un'opera ; gli artisti o insufHcienti o impauriti nulla fecero, o molto

poco, per dare rilievo alla musica, ma poichè l'Hermosa è stata con-

certata e diretta dall'autore in persona ed è lui, proprio lui, che ha

scelto quelli interpreti, non so come si possapretendere che lo spet-
tatore separi la sorte del compositore da quella degli esecutori.
In teatro lo spettacolo si giudica dall'assieme, e se un maestro

dopo avere scritto una musica, non sa o non vuole colorirla colla

interpretazione, si ha quasi ragione di credere che nel concepirla
egli l'abbia sentita così, e che una maggiore intensità di espressione,
un più vigoroso colorito, una esecuzione più nervosa, falserebbero 11
suo concetto.

Detto questo, esaminiamo brevemente la nuova opera.
Il soggetto ò truce, disgustoso: uno zingaro per vendicare il pro-

prio onore ha uccisa la moglie, maltratta la flglia dell'adulterio,
IIermosa, e la getta per forza nelle braccia di un De Castro, lo stesso
che ha sedotta la madre, o un suo figlio (il libretto non lo spiega,
ma la parola « orrore » con cui chiude l'opera dopo che il feroce

Zamoro ha detto al tenore « sposala, é sangue tuo, » fa pensare che

si tratti realmento di incesto.
Questo soggetto ò sviluppato drammaticamente in modo infelicis-

simo : Zamoro minaccia ed impreca sempre, Hermosa piange dal

principlo alla fine dell'opera, e De Castro non sa far altro che dire
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alla dgnna : cedi al mio amore. Per dare varietà a questo lugubre
dramma l'autore mette in scena un giovane zingaro, Trusillo, innamo-
rato di Hermosa, un cardinale, due bajadere, un capitano, che nulla

hanno da fare coll'azione ; da qui un divagare inutile, da qui lun-
gaggini, e quell'assurdo intervento del cardinale con tutto il capitolo,
per far cessare le danze degli zingari, che fa ridere 10 spettatore più
ben disposto ! Ma si comprende perfettamente che il maestro - come
aveva Voluto le danze - cosi ha voluto l'organo ed i sacerdoti

per fare il suo pezzo concertato, ed il hbrettista gli ha dato tutto,
avrebbe messo anche il vascello dell'Africana se il compositore
avesse voluto descrivere colla musica un naufragio. Con tali criteri

artistici è stato compilato il libretto il quale - sia detto ad onore
del vero - per la condotta, la sceneggiatura, i caratteri ed i versi

ò la cosa più brutta di questo genere scritta finora.
La musica ò molto migliore del libretto, ma non é ispirata ad

ideali più alli. Vi domina la cantilena melanconica delle opere comi-

che francesi, la nenia convenzionale della romanzetta per camera ;

qua e là ci sono melodie delicate, svolte con una certa arte, accom-

pagnate con gusto, che esprimono qualche cosa, ma poi si casca su-
bito nella frase elegiaca di maniera, o nelle reminiscenze, o nei luo-
ghi comuni. Mancano pezzi veramente originali per l'idea, o per la

forma: e manca sopratutto quel carattere drammatico spiccato che

- per l'effetto - 6 indispensabile in teatro.
De Castro, gran signore che vorrebbe darsi l'aria del Duca di Man-

tova, invita le zingare al placere con nenie malinconiche, scolorite
come quelle di IIermosa, i zingari divertono il pubblico cantando

musica da chiesa, o si balla su motivi noti, oppure su melodie vol-

gari senza brio. Solo Zamoro rompe, con qualche frase sentita, la
monotonia del quadro. Clð per l'effetto che questa musica produce.
Quanto al suo valore reale devo notare che è tutta composta di piccole
melodie fatte con ritmi regolari, simmetrici, adoperati cento volte ;
senza mai un tentativo di uscire dalla via battuta.

E armonizzata bene, ma poveramente, senza varietà, adoperando
sempre gli stessi processi.
L'orchestrazione è in qualche pezzo elegante, ma manca nell'as-

sieme dell'opera di colorito.

Infine per riassumere : cattivo hbretto che un maestro di gusto
doveva accettare, musica mediocre, opera mancata.
Sembrerà all'egregio maestro Branca molto cruda questa conclu-

one, ma non credo che dell'Hermosa, considerata come un'opera
catrale, si possa dare diverso giudizio. Del compositore si può par-
lare più benevolmente, e lo merita, considerando questo suo lavoro

come un tentativo, una prova; ed allora si potrà per lui trovare larga
materia di elogio nel fatto che alcuni pezzi, come il duettino (soprano-
contralto) e l'aria del baritono nel primo atto, la canzone del so-

prano e la romanza del baritono nel secondo, la canzone e danza

delle bajadere e la romanza del contralto nel terzo, furono da tutti

10dati e sinceramente applauditi, perchè pregevoli per condotta e fat-

tura, e si potrà augurare che, con un soggetto più interessante, e

sopratutto più adatto al suo modo di sentire, egli riesca a fare un'o-

pera più vitale dell'Hermosa.

Al nostro Licco Musicale da qualche settimana sono principiati i

saggi privati degli alunni; si chiamano privati perchè l'Accademia di

Santa Cecilia non fa per essi inviti ulliciali, ma vi assistono accade-

mici, professori, alunni e le famiglie interessate, cioè un vero pub-
blico. Questi esercizi hanno per scopo di abituare i giovani a suonare
e cantare innanzi molte persone, e servono mirabilmente a far vedere

l'agdamento delle varie scuole. Nei saggi dati finora si sono, al so-
lito, molto distinti gli alanni di pianoforte e violino, ma si fecero

anche onore quelli di altre scuole. In quello di domenica ha ottenuto

un lusinghiero successo la scuola di canto del professore Ugolini: le
sue alunne hanno voce bene impostata e dimostrano di essere bene

avviate; fra di esse fu particolarmente notata la signorina Pagano,
che possiede una voce bella, ben timbrata e di una eccellente sono-

rità nel centro. Fu molto lodata anche la scelta della musica: una

Arietta di Lotti, cantata dalla signorina Cassani; un Duettino di Mar-

cello (signorine Voltan e Pagano); un frammento dell'Euridice di

Peri (signorina Pagano), e un'Aria di Cavalli (signorina Pericoli).
Principiare dai maestri del 1600 per venire in seguito ai grandi scrit-
tori classici del canto fiorito è buon consiglio. In fatto di musica vo•

cale le scuole devono fermarsi a Rossini e Bellini, ma è bene che

incomincino molto indietro. Qual modo migliore infatti di sviluppare
i mezzi ed il gusto, di quello di seguire grado a grado il cammino
portentoso fatto dall'arte da Peri a Rossini ?

In quest'ultimo saggio, fra gli alunni che più si distinsero, va fatta
speciale menzione del Alarcucci, un giovane violinista che si fa notare

per la cavata bellissima e l'arditezza, e del Pettini, entrambi della
scuola di Pinelli. Il Pettini ha suonato con gusto la bellissima Sonata
in fa di Beethoven, Marcucci le Arie ungheresi di Ernst.

Zuum.
I

R. OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Rivista meteorologica del mese di aprile 1885

Nell' 1 sopra l'Algeria occidentale s'avanza una depressione (760)
che nel 2 ha il suo contro presso Orano (754), nel 3 presso Ca:
gliari (749), nel 4 tra Sassari o Roma (746), nel 5 sull'Adriatico inte-
riore (749), nel 6 sulla Dalmazia e Turchia (751). Le poche pioggle
dell' 1 e 2, le pioggie generali e copiose del 3 e quelle del 4, 5 e 6,
con prevalenza lungo il versante adriatico in questi ultimi tre giorni,
furono in stretta relazione colla depressione accennata.
Nel 7 s'abbassa verso il S, portando il suo centro sulla Manica (737),

una depressione che da qualche giorno persisteva sulle isole britan-

niche; nell'8 questa si scinde portando un suo centro sul golfo di

Lione (745), che nel 9 trovasi sull'Istria (740). Nel 10 sul golfo di Ge-
nova trovasi un altro centro di depressione (751). Le pioggie abbon-
danti che si verificarono in questi giorni sulla penisola si dovettero

all'mfluenza delle depressioni sopra accennate, le quali, passando col

loro centro attraverso la parte media d'Italia abbassarono la temp&
ratura nell'Italia superiore, mentre la elevarono al sud. Quasi tutte lo
stazioni dell'Italia superiore ebbero la minima mensile in questa prima
decade, come vedesi dalla tabella A.

La depressione che nel giorno 10 trovavasi sul golfo di Genova,
nell'11 ha il suo centro sulla Sardegna (751), nel 12 lo ha sopra la

Grecia (748) e nel 13 sulla Crimea (75()). Le pioggie generali dell' 11
e 12 e le poche pioggio del 13 furono in relazione colla depressione
accennata.

Nel 14 presso il Portogallo trovasi una depressione (755), che nel 15
è sulla Brettagna (755), nel 16 presenta due centri, l'uno sul golfo di
Biscaglia (750), l'altro sulla Sardegna (747), il quale nel 17 ha il suo
centro tra la Sardegna e l'Algeria (745), nel 18 sulla Sardegna (748)
e nel 19 su Candia (755). Le poche pioggie del 14 e 15, le pioggio
generali del 16-18 e le poche pioggie nell'estremo sud del 19 furono
in istretta relazione colla depressione in discorso.
Nel 20 le alte pressioni, che da qualche giorno erano nel nord di

Europa, si portano sulla Germania centrale e Francia (770), montre
le basse pressioni sono assai lontane al SE sull'Asia Minore; sotto l'in-
fluenza di queste condizioni barometriche si ristabilisce il bel tempo
in tutta la penisola.
Nel 21 sopra la Svizzera trovasi un centro di alto pressioni (770),

che nel 22 si trasporta sul Tirreno (768). Il tempo bello che si ebbe
in tutta la penisola in questi due giorni si dovette all'inGuenza dello
alte pressioni, e colle correnti dominanti meridionali si ebbe la mas-

sima temperatura mensile nell'alta Italia.

Nel 23 nell'Europa settentrionale s'allarga maggiormente una depres•
sione (747), che da qualche giorno vi persisteva, nel 24 questa ha il
suo centro presso le Ebridi (747) e nel 25 presso l'Irlanda (730), nel
26 sulla Scozia (740), nel 27 presenta 2 centri, del quali l'uno sulla
Francia (750), il quale nel 28 è sul Baltico (752). Nel 23-25 si ebbero
alcune pioggie nel NW della penisola, che nel 26 e 27 si estosero a

tutta la parte settentrionale e nel 28 a tutta la penisola.
Nel 29 sopra l'Italia si forma una depressione col centro presso

Roma (753), il quale nel 30 si trasporta sulla Corsica (753).
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In questi ultimi giorni per ell'etto delle depressioni si ebbero cor-

renti bakle ÀelPItalia media o bassa per modo che in quáste regloni
il massimo mensile di temperatura si ebbe negli ultimi giorni del

mese.

La pioggia fu abbondante in tutte le stazioni ed in ogni decade

come si vede dalla tabella B, e superiore a quella caduta nell'aprile
dell'atmo precedente: in media si ebbero 140 millimetri per stazione
e nell'aprile 1884 solo 98.

Tabella A.

E¢remi termometrici del aprile 1885.

Minimi Hassimi

Srmoni GRADI ÛlORNI GRADI ÛIORNI

Porto Maurizio . . 4,4 8 21,2 20
Genova

. . . . . 5,4 7 22,0 19
Massa Carrara. . . 5,0 8 21,0 19, 20, 21, 22, 25
Cuneo . . . . . 0,2 7 23,4 24
Torino . . . . . 3,4 7 23,0 22
Alessandria. . -. . 3,3 9 23,0 22
Novara . . . . . 3,2 7 24,0 22
Pavia . . . . 3 7 23,8 22
Milano

. . . . . 4,0 9 24,6 22
Como. . . . . . 1,0 9, 22,2 22

Sondrio . . . . . 2p 8 25,2 23

Bergamo . . . . 1,8 7 21,2 22
Brescia . . . . . 5,0 8, 9 24,0 22
Cremona . . . . 5,3 8 24,7 22
Mantova. . . . . 4,9 .8 25,8 23
Verona . . . . . 4,6 8 25,4 22

Vicenza . . . . , 5,3 8 22,7 22
Belluno . . . . . 1,4 7 23,6 22
Udine . . . . . 5,1 8 24,6 29

Treviso . . . . . 6,5 8 26,5 22
Venezia . . . . . 5,7 10 23,0 21
Padova . . . . . 5,3 8 15, 19 22,3 22

Rovigo . . . . 5,4 8
.

26,1 22
Piacenza. . . . . 3,2 14 26,4 22
Parma

. . . . . 5,3 13 24,0 23

Reggio Emilia. . . 5,0 8 23,7 23

Modena . . . . . 5,0 8 23,7 23
Ferrara

. . . . . 4,7 8 26,0 22

Bologna . . , . . 4,7 8 22,1 23
Ravenna . . . . 3,1 8 23,6 26

Forll. . . . . . 4,5 8 22,6 23

Pesaro . . . . . 4,4 11 21,2 23

Urbino . . . . . 2,2 9 20,6 27

Ancona . . . . . 6,8 8, 9 22,5 22, 23, 24
Camerino . .

. . 1,1 9 20,0 26

Perugia . . . . . 1,4 9
.

21,6 26

Lucca . . . . . 5a8 1, 8, 11 23,1 20

Pisa
. . . . . . 4,5 5, 6 23,3 20

Livorno. . . . . 3,0 13 21,0 16,21
Firenze . . . . . 5,3 13 23,6 21

Arezzo . . . . . 1,87 13. 23,7 22,26
siéna. . . . . . 3,6. 8 21,8 21

Roma. . . . . . 5,0' 13 22,0 27

Teramo . . . . 4,0 11 21,9 28
Chieti. . . . . . 1,9 9 21,5 27

Aquila . . . . . 0,3 9 22,8 28

Agnone . . . . . 2,3 2 22,3 28

Foggia . . . .. . 4,5 2, 3 27,7 27

Bart . . . . . 5,7 11 24,3 28

Lecce. . . . . . 6,0 2 26,1 26

Caserta . . . . . 4,7 13 25,2 27

lhÍonte Cassino . . 2,4 10 22,5 26, 27

Napoli . .
.
. . 8,0 10 22,1 26

Benevento . . . . 1,9 2 26,0 28
Avellino.

. . . . 0,8 2 23,0 28
Salerno

. . . .
. 7,0 0 23,5 28

Potenza
. . . . . 0,3 11 21,3 28

Cosenza .
. . . . 5,0 11 22,6 26, 30

Catanzaro
. . .

. 3,8 13 21,6 26

Reggio Calabria . . 10,2 7 23,2 ?

Trapani . . . . . 9,4 1 23,2 27

Palermo, . . . . 4,3 2 23,3 27

Girgenti. . . . . 4,5 12 22,0 28

Messina
. . . . . 9,7 12 22,5 26

Catania . . . . . 8,5 7 23,0 30

Siracusa. . . . . 8,2 11 20,8 30

Cagliari . , . . . 6,7 19 21,8 25

Sassari . . . . . 5,9 12
,
24,1 26

Tabella B.

Acqua caduta nelle singole decadi e mese di aprile 1885,
confrontata con gueRa caduta nell'aprile 1884.

APRII.s 1885. APRILE

1884
STazion: 16 decade 26 decade 8•decade Mese --

Porto Maurizio. . 35,3 2,6 62,9 100,8 72,3
Genova . . . . 51,0 7,5 71,6 130,1 122,9
Massa Carrara . . 72,0 7,0 107,2 246,2 163,0
Cuneo.

. . . . 74,5 191,ß 74,5 340,6 138,8
Torino. . . . . 30,9 99,1 164,5 294,5 161,8
Alessandria . . . 22,6 50,4 48,2 121,2 77,5
Novara.

. . . . 40,3 38,9 97,7 176,9 117,1
Pavia

. . . . . 16,1 35,2 75,0 126,3 108,3
Milano, . . . , 35.3 36,4 91,5 163,2 67,7
Como . . . . . 75,7 40,4 150,6 272,7 1ß5,6
Sondrio . . . . 22,5 0,0 40,0 62,5 54,5
Bergamo . . . . 23,0 21,8 53,0 97,8 123,5
Brescia . . . . 32,8 42,0 70 0 144,8 121,7
Cremona . . . . 33,4 31,6 88,6 153,6 57,3
Mantova . . . . 37,1 5,0 50,5 92,6 73,9 .

Verona . . . . 35,0 35,0 60,0 139,0 î

Vicenza . . . . 48,4 73,2 73.1 194,7 183,9
Belluno . . . . 36,3 51,6 49,9 137,8 159,1
Udine . . . . . 81,3 23,9 12,2 120,4 207,0
Treviso . . . . 79,9 54,6 22,9 157,4 198,8
Venezia . . . . 23,5 18,6 11,7 53,8 81,8
Padova . . . . 46,7 53,7 33,0 133,4 102,0
Rovigo. . . . . 42,7 64,3 30,1 137,1 72,4
Piacenza

. . . . 28,3 48,3 71,4 148,0 99,3
Parma . . . . . 27,9 42,0 55,9 125,8 104,2
Reggio Emilia . . 25,0 37,2 36,1 98,3 75,6
Modena . . . . 29,0 41,4 43,6 114,0 65,1
Bologna . . . . 17,7 60,3 36,8 114,8 97,5
Ravenna . . . . 45,6 22,2 26,9 94,7 66,5
Forll . . . . . 61,3 44,8 35,4 141,5 41,8
Pesaro. . . . . 65,0 41,0 12,3 118,3 74,4
Urbino. . . . . 65,8 36,8 17,4 120,0 131,2
Ancona . . . . 40,7 65,7 0,0 106,4 120,5
Camerino. . . . 102,7 94,9 11,8 209,4 103,1
Perugla . . . . 71,7 21,5 56,2 149,4 105,0
Lucca . . . . . 40,0 10,0 79,4 129,4 156,0
Pisa. . . . , . 59,9 16,8 60,1 136,8 117,2
Livorno . . . . 19,0 37,0 54,0 110,0 112,0
Firenze . . . . 20,8 11,2 33,0 65,0 95,4
Arezzo. . . . . 51,0 41,6 50,0 142,6 101,5
Siena . . . . . 34,7 30,0 31,2 95,9 92,3
Roma . . . . . 88,0 60,0 20,2 168,2 109,9
Teramo . . . . 168,8 78,0 6,0 2ö2,8 79,8
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Chieti . . . . . 83,2 56,3 7,7 147,2 75,5
Aquila . . . . . 103,1 25,9 13,9 142,9 111,4
Agnone . . . . 149,2 64,0 26,5 239,7 71,2
Foggia. . . 17,8 18,9 2,9 39,6 44,0
Bari. . . . . . 16,9 27,8 1,8 46,5 i

Lecce
. . . .

• 37,1 50,3 0,0 87,4 31,5
Caserta . . . . 93,5 66,5 28,0 188,0 146,1

- Monte Cassino . . 130,8 69,8 24,0 224,6 130,1
Napoli . . . . . 67,9 69,6 18,2 155,7 85,9
Benevento . . . 95,5 42,0 13,0 114,5 126,5
Avellino . . . 140,0 77,9 30,9 248,8 175,0
Salerno . .

.
. 164,0 132,0 22,0 318 0 161,0

Potenza . . . . 70,0 41,2 18,3 129,5 49,8
Cosenza . . . . 98,6 49,2 5,0 152,8 122,6
Catanzaro . . . 32,5 83,0 0,0 115,5 ?

Reggio Calabria. . 16,3 28,5 2,8 47,8 17,7
Trapani . . . . 24,9 20,9 11,0 56,8 61,0
Palermo . . . . 36,6 31,4 8,6 76,6 73,3
Girgenti . . . . 24,0 44,7 7,8 76,5 18,4
Messina . . . . 27,3 33,6 2,7 63,6 11;4
Catania . . . . 25,0 17,0 2,0 44,0 15,0
Siracusa . . . . 6,0 26,0 4,0 36,0 22,7
Cagliari . . . . 34,9 51,6 21,4 107,9 52,3
Sassari . . . 42,8 40,8 16,2 99,8 77,6

Seguono i consueti quadri per la nostra stazione:

APRILE 1885.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A Û

ED AL LIVELLO DEL MARE

Massimi.

A dl 6 aprile 752mm,9 ore 9 - pomeridiane
> 10 » 756mm,8 » 9 - id.

> 14 » 759mm,5 » 11 - id.

> 21 » 769mm,1 » 9 - antimeridiane

Minimi.

A di 4 aprile 745mm,9 ore 1 - pomeridiane
» 8 » 741mm,3 » 7 - id.

> 12 » 749mm,6 » 3 - antimeridiane

» 17 » 746mm,2 » 1 - pomeridiane
» 29 » 752mm,7 » 11 - antimeridiane

Massimo assoluto = 769mm,1 il giorno 21

Alinimo assoluto = 741mm,3 il giorno 8

Differenza = 27mm,g

M):DIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometrocentigrado
Decadi ridotto

a 0• ed al mare Medio Massimo Minimo Al Sole

mm.

1• 752,03 11 ,87 156,64 8 ,42 22 ,8
26 7ö5,00 13,44 17,47 9,60 27,1
3· 761,36 15,56 20,27 10,85 25,8

Mese 756,13 13,62 17,79 9,62 23",7

Mass. assoluto termom. == 22°,0 il giorno 27
Min. assoluto termom. - 5°,0 11 giorno 13

Differenza ,= 17',0

VENTO E STATO DEL CIELO.

Veloncic lild ento
Decimi di cielo coperto

Decadi Telocità mal
Somma
media

oraria
8 ant. 12merid. 3 pom. 9 pom.

m 24 ore a 3 ore
pom.

1· 157,0 17,1 7,7 7,9 8,6 0,2
26 150,5 14,7 8,0 7,7 8,7 6,3

3* 170,0 15,4 6,5 5,6 5,3 4,4

Mose 159,1 15,7 7,4 7,0 7,5 5,6
I

METEORE ACQUEE.
I

Umidità
Evaporazione

Pioggia

Decadi assoluta relativa in ... Quantità
o tensione in centesimi 6 in

del vapore di millimetrl Ô mil-

in millim. saturazione limetri

1· 7,70 72,6 1,38 7 88,0

2· 8,10 71,2 1,59 8 60,0

3• 8,57 65,6 1,96 2 2',2

Mese 8,12 68,8 1,64 17 168,2

Roma, 11 20 maggio 1885.
14 Direttore: P. Taccumi.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vcduta la legge 29 giugno 1879, n. 5002, colla quale venne pre-

scritta la costruzione delle ferrovie complementari designate negli
elenchi annessi alla legge stessa, fra lo quali in quello segnato colla

lettera A é compresa la linea Roma-Solmona;
Veduto l'elenco delle indennità concordate con divers1 proprietari

di terreni da espropriarsi per la costruzione della predetta ferrovia

in territorio del comune di Montecelio, per il primo tronco Roma-

Montecelio, fra i quali sono compresi i proprietari indicati nell'annesso
Elenco;
Veduto il decreto prefettizio 2 marzo 1885, con cui venne or-

dinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa del

Depositi e Prestiti delle indennità concordate col proprietari per gli
stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduto le polizze rilasciate dall'Amministrazione Centrale della Cassa

Depositi e Prestiti in data 12 aprile 1885 col nn. 9378 al 9393 con-

statanti l'avvenuto deposito delle somme dovute ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Deeretas

Art. 1. II Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla Immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte

integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufBeio di registro, in-

serito nella Gazzetta Ufficiale, trascritto nell'ufflcio delle ipoteche,
afBsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di

Montecelio, notificato ai proprietari interessati, all'Amministrazione del
Lavori Pubblici, all'Agenzia delle imposte dirette e del catasto di

Tivoli, per la voltura in testa al Demanio degli stabill occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

suddette indennità potranno produrle entro I 30 giorni successivi a
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quello delPinserzlone di cui all'articolo 2 del presente decreto, e nei
modi .indicati nelÜarticolo 51 della legge suindicata.
Art. 4 Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-

dotteropposizioni, si provvederà al pagamentodelleindennità deposi-
tate, pievio la dimostrazione della legittima proprietå e libertà da

viñóoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura

à speso degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5 Il sindaco di Tivoll provvederà a fare afflggere all'albo pre-
torio'del municiplotil presente decreto ed a notiflcarlo agli interessati
ä'mezzo di usclere comunale.

Roma, 19 maggio 1885.

Per il Prefeito: GUArrA.

&uco descrittivo degli stabili di cai si autorizza

foccapacione.
1; Piselli in Mancini Ulisse Maria Antonia fu Gaspare, domiciliata a

lúontecelio - Terreno seminativo, vocabolo della Zoppa, in catasto

rin 432-503 di mbppa, sez.2% confinante Sinibaldi Vincenzo, stradella
camijastre, Valentini Cecilia e Matiel Giovanni.

Superficie in m. q. da occuparsi 1543.
Indennità stabilita, lire 260.

2 De Angelis-Paolo fu Francesco, domiciliato a Montecelio - Ter-

reno seminativo in Montecelio, vocabolo Casale della Zoppa, in catasto
n. 433 di mappa, sez. 2a, conflnante Piselli Maria Antonia, stradella

campestre, Mattei Tommaso e Mattei Emma.

Superficie in m. q. da occuparsi 2024.
Indennità stabilita, lire 322 88.

3. Mattei Emma fu Mariano, domiciliata a Montecelio - Terreno

seminativo in Montecello, vocabolo Casale della Zoppa, in catasto

n. 434 di mappa, sez. 26, confinante Mattei Tommaso, De Angelis
Paolo, Sinibaldi Vincenzo e strada mulattiera di Montecelio.

Superficie in m. q. da occuparsi 948.
Indennità stabilita, lire 133 76.

4. Mattei Tommaso e Crescenzio fu Luigi, domiciliati a Montecello
- Terreno seminativo in Móntecelio, vocabolo Casale della Zoppa, in
catasto n. 434 di mappa, sez. 26, confinante Mattei Emma, De Angelis
Paolo- e strada mulattiera di Montecelio.

Superficie in m. q. da occuparsi 65.
Indennità stabilita, lire 7 80.

5. Del Giudice Giacinto fu Domenico, domiciliato a Montecollo -

Terreno seminativo in Montecelio, vocabolo Casale della Zoppa, in

catasto n. 425 di mappa, sez. 26, confinante Sinibaldi Vincenzo, la
strada di Mentana e Monti Salvatore.

Superficie in m. q. da occuparsi 1053.
Indennità stabilita, lire 175.

G. Monti Tommaso fu Angelo, domiciliato a Roma, Uffici del Vi-

cario, n. 32 - Terreno seminativo in Montecelio, vocabolo Casale

della Zoppa, in catasto n. 424 di mappa, sez. 26, conflnante del Giu-
dice Antonio e Giuseppe, la strada di Mentana e Stazi Angelo e

Fulgenzio.
Superflcio in mi q. da occuparsi 371.
Indennità stabilita, lire 100.

i; Stazi Angelo e Fulgenzio fu Leonardo, domiciliato a Montecolio

- Ïerreno seminativo in Montecelio, vocabolo Casale della Zoppa, in

tasto n. 423 di mappa, sez. 2a, confinante Monti Salvatore, Tom-

maso e Prisca, la strada di Mentana, il comune, fosso prato in Monte-

cello, vocabolo Prati, in catasto n. 1013, sez. 26, conflnante Borghese

principe, Petroro Andrea e la strada campestre.

Superfleie in m. q. da occuparsi 110 - 471.

Indennità stabilita, lire 120.

8 Comune di Montecelio - Terreno seminativo in Montecelio, vo-

c bolo Fossatello, in catasto n. 422, sez. 2=, confinanteMonti Salvatore,

T maso e Prisca, Stazi Angelo e Fulgenzio e fosso.

Superfleie in m. q, da occuparsi 1252.
Indennità stabilita, tirà 200.

9. Tuzi Grisante e Giuseppe fu Pietro, domiciliati a Montecelio -

Terreno pratico in Montecelio, vocabolo Pratt, in c,atasto n. 1058,
sez. 1•, confinante Borghese principe, Stazi Angelo e Fulgenzio e Lan-

ciani Vincenzo.

Superflcie in m. q. da occuparsi 570.
Indennità stabilita, lire 120.

10. Lanciani Vincenzo fu Rocco, domiciliato a Montecello - Ter-

reno pratico in Montecelio, vocabolo Prati, in catasto n. 1056, sez. la,
conflnante Lanciani Vincenzo, Tuzi Giuseppe e Grisante e la strada

campestre.
Superficie in m. q. da occuparsi 1299.
Indennità stabilita, liro 289 80.

11. Borghese principe don Marca¯ntonio fu Francesco, domicillato a

Roœn Piazza Borghese .(suo palaizo) - Terreno pratico in Montecelio,
vocabolo Prati, in catasto n. 1001, sez. 1a, confinante fosso, Cruciani
Pietro, e D'Aquino Luigi.

Superficie in m. q. da occuparsi 2186.
Terreno pratico in Montecello, vocabolo Prati, in catasto nn. 1003

e 1004, sez. 1•,,conf1nante lo stesso proprietario a tre lati e D'A-

quino Luigi.
Superflele Inm. q. da occuparsi, 2025.
Terreno pratico in Montecello, vocabolo Prati, in catasto n. 1059,

sez. 1a, confinante Petrara Andreo, Stati Angelo e Fulgenzio e lo

stesso proprietario.
Superficie in m. q. da occuparsi 786.
Terreno pratito in Montecelio, vocabolo Lucagirette, in catasto

n. 1055, sez. 1a, confinante Sinibaldi Vincenzo a due lati, Legato Pio
Martini e la stlada delle Prata.

Superficio in m. q. da occuparsi 2750.
Indennità stabilita, lire 1,694 40.

12. Tuzi
.
Camillo fu Ignazio, domiciliato a Montecclio - Terreno

pratico in Montecelio, vocabolo Prati, in catasto n. 1056, sez. 16, con-
finante Lanciani Vincenzo, Tuzi Giuseppe e Grisante e la stradg
campestre.

Superflcio in m. q. da occuparsi 390.
Indennità stabilita, lire 90.

13. Calatoi Giambattista fu Vlncenzo, domiciliato a Montecello -

Terreno pratico in Montecolio, vocabolo Prati, in catasto n. 1010,
sex. 1*, con0nante strada campestre, Sinibaldi Vincenzo e Petrarca

Andrea.

Super0cie in m. q. da occuparsi 1169.
Indennità stabilita, lire 250.

14. Legato pio Martlni, domielliato a Montecelio - Terreno pratico
in Montecelio, vocabolo Peschio Grosso, in catasto n. 1816, sez. 16,
conf1nante Sintbald! Vincenzo, Borghese principe e Pgtrara Aradrea.

Superücie in m. q. da occuparsi 204.
Indennità stabilita, Iire 40 80.

15. Petrara Andrea fu Pietro, domiciliato a Montecelio - Terreno

pratico in Montecello, vocabolo Prati, in catasto nn. 1017, 1018, sez. 1.,
conSpante Colatei Giovandi Battista, Sinibaldi Vincenso e Benefici e
Railhele.

Superfleie in m. q. da occuparsi 225.
Terreno pratico come sopra, in catasto n. 1045, confinante Si-

nibaldi Vincenzo, De Cesaris Oreste e la strada delle Prata.
Superflele in m. q. da occuparsi 849.
Indennità stabilita, lire 279 80.

16. Terreno pratico, vocabolo Prati, in catasto n. 1048, sez. 1a,
conünante Petrara Andrea a due lati, Sinibaldi Vincenzo e Borghese
principe.

Superflcle in m. q. da occuparsi 485.
Indennfth stabilita, lire 97.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2493

IL PREFETTO

presidente del Consiglio scolastico della provincia di Genova
MotHiea:

È Vacante un posto gratuito governativo nel Convitto Nazionale di

Genova.
A questo posto possono concorrere por esame i giovani di scarsa

fortuna, che godono i diritti di cittadinanza, che abbiano compiuto gli
studi elementari, e non oltrepassato 11 dodicesimo anno di età al tempo
del concorso.
Al requisito dell'età ð fatta eccezione per gli Alunni dello etesso

Convitto, o di altro egualmente governativo.
L'esame di concorso avrà principio nelle Sale del R. Liceo Cristo-

foro Colombo il giorno 17 luglio prossimo, a ore 8 antim. e conti-
nuerà nei giorni successivi.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare al

Rettore del Convitto Nazionale di Genova, non più tardi dcI 28 giugno
prossimo:

a) Un'istanza, in carta legale, scritta di propria mano, con dichla-
razione della Scuola e della Classe di studio che ha frequentato nel

corso dell'anno;
b) L'attestazione autentica del Direttore di detta Scuola, o quella

di promozione, se il candidato proviene da Scuola pubblica;
c) La fede legale di nascita;
d) Un attestato di moralità, rilasciatogli o dalla Podestà Munici-

pale, o da quella dell'Istituto da cui provieno;
e) Un attestato o di aver subito l'innesto vaccinico, o di aver sof-

ferto il vaiuolo, e anche di esser sano e scevro da infermità schifose

o stimate appiccaticce:
f) Una dichiarazione della Giunta Municipale sulla professione pa-

terna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agente delle Tasse sul patrimonio che il padre, la madre,
o 10 stesso candidato possiede.
Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in altri Comuni, dovranno

prodursi le relative dichiarazioni od atti di notorietà dei vari sindaci

rispettivi.
Genova, 15 magglo 1885.
Il Prefetto Presidente del Consiglio Provinciale ,Scolastico

RAmoamm

NOTIZIE VARIE
Sua Maestà 11 Be e la Regia Marina. - Da Napoli. S. Af. il Re

inviava all'on. Brin, Ministro della Alarina, il telegramma seguente:
« La rassegna passata alla squadra mi ha prodotto ottima impres-

sione, e mi porge argomento a congratularmene, a fronte massime
della sua breve preparazione.
« Ho incaricato il viceammiraglio Martini ad esprimerc la mia soddi-

sfazione.
« La saluto cordialmente.

« UMBERTO. »

Cava di pietre litograflehe in California. - Àella California
del sud fu scoperta una pietra che è d'uso generale nella litograna ;
la qualità di essa è molto superiore a quella degli altri paesi.
Finora la Baviera, la Slesia, l'Inghilterra e la Francia possedevano

le migliort pietre litograßche conosciute ; sembra che quella ora tro-
Vata in California sia migliore di tutte le altre Itnora scoperte; essa

è composta di calce, argilla e silice e il suo colore varia dal bianco
giallastro al grigio perla, e dal celeste chiaro al Verdognolo. Le pietre
color grigio perla sono le più dure e per conseguenza le più gene-
ralmente usate nella litografia e nella stampa.
Lo strato nel quale questa pietra si trova é di varii pollici di spes-

sore, e si taglia con facilità alla grossezza voluta dall'uso cui si

destina.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 1 giugno.

Stato Stato TaxPanATuaA
STaz!0x! del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima

! I
Belluno . . . . . . . 3¡4 coperto - 25,6 12,8
Domodossola.

. . .
sereno - 27,8 14,4

Milano. . . . . . . . 1¡4 coperto - 30,5 17,8
Verona . . . . . . . coperto - 30,0 19,5
Venezia. . . . . . . 114 coperto calmo 26,5 18,7
Torino . . . . . . . 112 coperto - 28,2 18,1
Alessandria. . . . .

sereno - 28,9 16,5
Parma. . . . . . . . sereno - 29,9 18,9
Modena . . . . . . . 114 coperto - 29,4 18,6
Genova . . . . . . . 114 coperto calmo 25,5 18,9
For11.

. . . . . . . . 114 coperto - 27,6 17,0
Pesaro . . . . . . . 1:4 coperto calmo 25,5 17,0
Porto Maurizio. . . sereno legg. mosso 25,2 18,4
Firenze . . . . . . . 114 coperto - 28,3 14,5
Urbino . . . . . . . 1¡4 coperto - 25,5 16,3
Ancona . . .

.
. . . sereno calmo 28,1 21,0

Livorno. . . . .
sereno calmo 25,8 15,8

Perugia . . . . . . . 114 coperto - 28,8 16,5
Camerino.

. . . . . sereno - 25,1 16,2
Portorerraio.

. . .
sereno calmo 24,3 17,1

Chieti . . . . . . . . sereno - 25,0 17,0
Aquila. . . . . . . . 1¡4 coperto - 28,8 13,0
Roma

. . .
. . . . . sereno - 28,7 16,8 -

Foggia . . . . . . . sereno - 29,6 15,5
Agnone . . . . . . . soreno - 2ß,6 14,5
Bari. . . . .

. . . . sereno calmo 23,0 15,2
Napoli. . . . . . . . coperto calmo 27,8 17,8
Portotorres.

. . . .
sereno calmo - ---

Potenza. . . . . . . sereno - 26,0 12,1
Lecce . . . .

. . . . sereno - ,25,7 15,5
Cosenza. . . . . . .

sereno - 25,0 13,4
Cagliari . . . . . . .

sereno calmo 29,5 15,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . sereno mosso 22,4 18,1
Palermo. . . . . . . sereno calmo 27,5 15,0
Catania . . . . . . . sereno calmo 26,2 16,3
Caltanissetta . . . . sereno - 24,6 1,10
Porto Empedocle ,

sereno calmo 26,5 16,0
Siracusa. . . . . .

.
1[4 coperto calmo 24,6 15,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMAND
(° GIUGNO î$85.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0e al mare . . 761,9 761,2 160,0 759,9

Termometro , .
. 20,9 27,0 24,8 20,4

Umidità relativa . 70 47 56 80
Umidith assoluta

. 12,80 12,43 12,95 i4,20
Vento

. . . . . . . N SSW SSW S
Velocità in Km.

. 0,0 11,5 7,5 5,5
Cielo.

,
.
.

.
. . .

sereno cumuli cumuli cumuli
vapori da N a SE ad E a Ne ad E
bassi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termonsetro: Mass. C.=27,2;-R. =21,76; I Min.C.= 16,8-R.= 13,44.
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TELEGRAMMA METE JRICO
delP Elineio eentx•ale di meteoa•oIogia

Roma, 1 giugno 1885.

In'Europa pressione alquanto bassa al nord-est, elevata a 769 al-

l'estre occidente.

Pietroburgo 750.

In Italla, nelle 24 ore, barometro disceso intorno a 2 millimetri, al-

cuni temporali e qualche ptoggia; temperatura elevata specialmente
al nord; venti deboli.
Stamani cielo sereno o poco coperto in generale, venti deboli spe-

cialmente; barometro a 761 millimetri sulla valle padana e sul ver-

sante adriatico, a 763 millimetri nelle isole.

Mare calmo.
Probabilità: venti deboli a freschi intorno al ponente, qualche temã

porale al nord e sul versante adriatico.

Listino ufBeiale della Borsa di commercio di Roma del dì 1° giugno 1885
i i

PREzzI FATri CORSI IEDI

GODŒENTO
VALORE

a 00BlaRti
VALORI

dal Nn
Rendita italiana É . . . . . . . .

Dotta detta 5
, . . .

'
. . .

Detta detta .É,0]O . . .

Certif. sul Tesoro Emiss., ig. .

Prestito Romano, Blount. .9 . . . .

Dètto Rothschild' I; . . . . .

Obbligazioni Beni ÈeAleA. 5 0)0. . .
Obbli ioni Municipio di Roma'i.
O z. Città di Roma 4 OfD (oro) . .
Azion Regla Coint.'de' Tanacchi. .

Obbligaziom dette 8 0)O . . .,. . . . .

Rendíta austriaca . .: .4 ';, . I . . . . .
Banca Nazionale Italtam.-. p. . . .
Banca Romana .'.': . . >. . . . . .
Banca Generale r. .f. . . . . . . . . .

Societh Gen. di,Credito Mob. Ital.. .
Obbl. Società Imrpobiliare. . . . . . .
BancodiRoma.'............
Banca Tiberina i . . . . . . . . . . .

Banca di Milano . . , . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond.Banco Santo Spirito.
Fondiaria Incendi '. . . .». .¾ .

Fondiaria Vita . . . . : . . . . .
Boo. Acq. Pia (as. stam.)
Detta Certificati provv... .'î:. . . .
Obbhgazioni detta-.4 . .<t . . . . .

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). .
Anglo-Romana-per Pinum. a gas . .

Gas Certificati provy. . . . . . . . .

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .
Ferrovie Complementarl: . . ; . . . .
Ferrovie Romane .•; . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni eletirlehe . .
Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

Obb ioni dette .
'. . . . . . . . . .

Buom Meridionali 6 0)D (oro) . . . . .

Obbl. Alta Italia,Ferr. Pontebba. . .

Comp. R. Ferr. Barde az; preibronza .
Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0)0. .
Az. S. F Paler.-Mars.-Trap. i'e 2'em.
Azioni Immobiliari. í . . . . . . . . .

Boeietà dei Molini e Magaz. Generali.

i';1uglio.iBS5
i•gennaio 1885

i' aprile 1885·

i' glugno'1885
i',aprile 1885 .

i' gennaio 1885
l' aprile 1885

i' gennaio 1885

i' apiile 1885
i' gennaio 1885

l' aprile 1885
i' gennaio 1885

,i' gennaio 1885

i

l' ottobá1865

l' gennaio 1885

i•gennaio 1885

500 500
500 500
500 soo
500

1000 750
1000 1000
500 250
500 400
500 500
000 2ö0
250 125
500 250
500 500
500 100
250 125
000 000
500 150
500 500
500 250
500 500
500 100
150 150
250 200
500 500
100 100
500 500'
500 500
500 500
500 500
250 250
500 500
500 500
500 262
250 250

9ô> -

95> -

97 05'

4TO• > -

1090 > -

500 > -

1450 >

535 > -

1600 > -

1875 >

96 65 -

96 67%,70

614 50 a

470 > -

96 67 96 82 ½ -

- 614 25 -

- 667 50 -

- 734 50 -
- 448 > -

Sconto A MB I
Púzzi PRE4xx PExzzz
NEDI FA2 PI NO3 (NALI

3 0(0 Franelà . . . . 90 g. - - 99 55
PREZZI FATTI:

ParigL . . . . . a
gygy Rendita It.ilann 5 0)D (i' gennaio 1885) 96 75, 96 80, 96 82 ½, 96 85,

2 Ot0 Lon
9ô 90 Ane corr.

Germania . . .. 90 g. - - .- Banca Generale 612¿ 614, 615, 616, 616 ½ fine corr.

Banco di Roma 660, 672 %, 673 fine corr.
Sconto di Bahca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. Azioni Immobiliari 734, 735 fine corr.

Società dei Molini e Magazzini Generali 446, 448, 450 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse (') Ex-cupone.
del Regno nel di 30 maggio 1885:

Consolidato 5 010 lire 96 018.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 93 848.

Consolidato 3 010 (nominale) lire 61 500.

onsolidato 3 010 (id.) senza cedola lire 60 190. Il ßindaco: A. PIERI.

V. Taoccm, presidente.
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MUNICIPIO DI RA.NDAZÈO Amministrazione del Demanio e delle Tasse

Si rende di pubblica ragione che alle ore 10 ant. del giorno cinque del
prossimo venturo mese di luglio, neB'ufacio comunale, dinanzi al sindaco o
chi per esso, si procederå all'arrendamento di tutti i dazi consumo governa-
tivi e comunali, per l'annuo prezzo di lire settantaduemila (12,000), e per il
quinquennio 1886-1890.
L'asta sarà tenuta col metodo delle candele, ed a norma del R. decreto 4

settembre 1870, n. 5852, che approva la contabilith generale dello Stato.
Gli attendenti per essere ammessi all'asta, prima dell'incanto, dovranno

depositare il decimo del prezzo in valuta legale a garenzia delle loro offerte.
Quale òeposito sarà restituito, all'infuori di quello dell'aggiudicatario, che
servirà per tutte le spese, a cui il medesimo è obbligato sottostare.
L'aggiudicatario dovrà scrupolosamente adempire a tutte le condizioni rac-

chiuse nel relativo capitolato d'onere e deliberati consigliari, che formano
parte integrante dell'appalto, dei quali potrà prenderne visione in tutte le
ore di ufficio, nella segreteria comunale.
Il termine utile per le ofŸerte di aumento non inferiore al ventesimo del

prezzo sarà di giorni quindici, che scadranno alle ore 12 meridiane del giorno
21 dello stesso mese di luglio.

Randazzo, addì 27 maggio 1885.
Visto - Il Sindaco : P. VAGLIARINI.

6489 Il ßegretario comunale: LUIGI PALERMO.

REGIA PREFETTURA DI COSENZA

AVVISO I)'ASTA.
Alle ore 11 ant, del giorno 6 p. v. mese di giugno, avanti il signor pre-

fetto della provincia o chi per esso, si addiverrà all'appalto dei lavori di
nuova costruzione della strada comunale obbligatoria di Domanico (com-
pletamento), il cui importare, secondo il progetto, ascende a lire 84,364 95
complessivamente pei lavori tanto a corpo che a misura.
L'asta avrà luogo col metodo dei partiti segreti, secondo le prescrizioni

contenute nel regolamento 4 settembre 1870, approvato con Regio decreto
dello stesso giorno, n. 5852.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale, compilati addi 22 maggio 1885, visibili assieme alle altre carte del

progetto in quest'umcio di Prefettura, ove trovansi depositati in tutte le ore
d'ufRcio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di anni due solari, prefisso e dichiarato

nell'art. 21 del capitolato d'appalto, a cominciare dalla data del verbale di

Ufficio del Registro in Piperno
AFFITTI.

Si rende noto che nel giorno 13 giugno 1885, alle ore 10 ant., nell'ufficio
del Registro di Piperno, dinanzi al sottoscritto, si terranno pubblici incanti,
ad estinzione di candela vergine, per l'afütto dei seguenti stabili:
Tutti i beni stabili di libera proprieth rimasti invenduti, già appartenenti

alla Chiesa rurale di Mezz'Agosto, Canonicato San Taddeo, Canonicato
S. Pietro, Canonicato 8. Matteo, Canonicato S. Giuseppe, Canonicato San
Paolo e Canonicato S. Paolo nel capitolo cattodrale di Piperno, ritenuti
in afûtto da Datino Domenico di Piperno - Prezzo d'incanto lire 1405.

L'affitto avrà la durata di anni sei a far tempo dal i' settembre 1885.

Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia
delle sue offerte presso l'ufficio procedente il decimo del prezzo d'incanto in
eartelle al portatore, numerario o biglietti della Banca Nazionale, e questo de-
posito sarà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non
dopo reso deûnitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa canzione.
Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini•

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fitto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti e

questioni pendenti
Le offerte non potranno essere minori di lire cinque, no sark proceduto a

deliberamento, se nan si avranno le offerte almeno di due concorrenti.
Il deliberarnento provvisorio seguirà a,favore di quello che avrà fatta la

maggiore offerta.
E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
da questo, purchò tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo me-

desimo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo
detto superiormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi
per procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza
di offerte di aumento il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salva
la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validith dell'incanto,

chi vi presiede decide.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolare devono

i contratti di affitto ð visibile in quest'ufficio dalle ore 8 antimeridiane alle
ore 3 pomeridiane.

Piperno, addì 26 maggio 1885.
&i45 R Ricesitore: BRANDI.

consegna.
È in diritto dell'Amministrazione diffalcare dall'appalto qualche parte di Intendenza di Finanza in Novara

lavoro per eseguirlo sia in economia, sia mediante prestazioni in natura; e

clð oltre al dritto di aumento e diminuzione fino ad un quinto, come all'an- Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
ticolo 34 del capitolato generale di appalto• rivendite :
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto thll'agitula

della medesima presentare : o

i. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal- UBICAZIONE MAGAZZINO
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente.
2. Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottóprefetto, il dell a R i vend i ta al quale ò aggregata

quale sia stato rilasciato da non pin di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona, che sarà incaricata di dirigere uutto la sua respunsabilith
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
3. Un certincato dal quale risulti l'eseguito versamento presso una Cassa

di Tesoreria provinciale in lire 4100.
Sono ammessi i depositi in contanti.
La cauzione definitiva è fissata in lire 8200, la quale rimarrà vincolata a

favore dell'Amministrazione fino al compimento dei lavori contemplati nel
suddetto capitolato di appalto, salvo la responsabilità cui l'impresa medesima
resta vincolata per gli effetti dell'articolo 1639 del vigente Codice civile.
11 deliberatario dovrh, nel termine di giorni otto successivi all'aggiudica-

zione, etipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento.
Per tutto che riguarda gli altri obblighi dello assuntore sia rispetto alla

esecuzione dei lavori di cui sopra, e sia per la osservanza delle diverse con-
dizioni provenienti della forza del contratto al quale egli deve sottostare, si
fa riporto ai capitolati di appalto depositati in segreteria, redatti giusta le
prescrizioni contenute nelle istruzioni generali emanato dal Ministero dei La-
vori Pubblici nel 1872, modulo 37, e nelle successive disposizioni di cui avrà
visione nella segreteria stessa.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

6498Cosenza, li 30 maggio 1885.
Il ßegretario delegato: MAGALDI.

Gozzano
. . . . . . . . . Borgomanoro . . . . . . . 500 »

Belgirate. . . . . . . .
Arona . .

. . . . . . .
43õ >

Mezzana Mortigliengo . . ., . Biella . . . . . . . . . 368 »

Castelletto Cervo. .
. . . .

Biella. .
. .

. . . . . . 233 38
Camandona. . . .

.
.
. . Biella. . . . . . . . . . 300 >

Agrano . . . . . . . . .
Pallanza .

. . . . . . . . 141 »

Ceppomorelli . .
. . . . .

Domodossola . . . . . . . 140 >

Colloro, frazione di Premosello. Pallanza . . . . . . . . . 130 >

Campino, frazione di Chignolo Pallanza . . . . . . . . . 100 >

Verbano
Unchio

. . . . . .
. .

Pallanza . . . . . . . . . 119 >

Montrigiasco . . . . . .
Arona. . . . . . . . . . 93 »

Chiesa, frazione di Bannio .
.

Domodossola
.

. . .
.' . . 74 >

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaío 1875,
n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi cmquanta, corredate del certifleato di
buona condotta, della fede di spcachietto, dello stato di famiglia, e dei do-
cumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all' Intendenza dopo quel termine, non saranno

prese in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso, etaranno a carico dei

CORCOBS10Barl1.

Novara, addi 26 maggio 1885.
6444 L'Intendente: CARDANO.
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Intenderiza diTinanfa in Bengamo
AVVISO D'ASTA per l'appalto dedo spaccio all'ingrosso

sali e tabacchi di Zogno.
In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di ven-

dita dei sali e tabacchi lavorati, approvato con,R. decreto 22 novembre1871,
n. 549, .e modificato éol Regio decreto 28 luglio 1880, num. 5577, dovesi prone-
dere nella viaidellä pubblica concorrenza al conferimentó dello spaccio 'al-
Pingrosso.doi*salf e tabacchi in Zogno,'provincia e cir¿ondario di Bergamo.
A tale leffetto nel giorno 27 del mese di ghigno del corrente anno 1885,

alle oë310 ani., sarà tenutó negli ufici dell'Intendenza delle finanze in Be>
gamo,Täppalto ad olferte'segrete
Lo spaccio suddetto'deve'levare tanto i sali quanto i tabacchi dal magaz-

zino di deposito.in'Bergamo
All'eäercizioidello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generifdi privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto Posservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e ta-
bacchi.

Seguita l'aggiudicazione daranno immediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti. Quello del deliberatario sarh trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, e nel Foglio, d'annunzi legali della provincia di Bergamo, le spese
per la stipulazione dol contratto, le tasse governative e quelle di registrp e

bollo.

Bergamo, addi 18 maggio 1885.
6450 L'Intendente: M. BUNIVA.

BANþA TOSCANA DI CREDITO
per le indrastrie ed il commercio d'Italla

SEDE IN FIRENTE -- Capitale versato lire 5,000,000
' AVVISO.

Lo spaccio deve provvedere i generi di privativa a tutte le rivendite esi-
stentipel comunt e nelle frazioni di comune, che ne costituiscono la circo.
serizione.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata:
Comune i

a) Pol sale . Raffinato ).Ouint. 14"I4,00 equivalenti a . . . L. 79,022 >

Pastorizio Quint. 215,00 id.
. . . > 2,580 >

In complesso Quintali iÑequivalenti a . . .
L.¾

Pei tabacchi Quint. 118 pel complessivo importo di L. 95,479 .>
'A corriipettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative
vengono accordato provvigioni a titolo d'indennità in un importo percen-
taale sul prezzo di tarifa distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 3,998 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lira 1,523 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto dei tabacchi, ofrirebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
mente di lire 4,717.

-Il Consiglio liirettivo della Banca suddetta, adunatosi oggi, ha stabilito nel
modo seguente Pordinö del giorno per l'adunanza generale degli azionisti,
già convocata pel 10 giugno corrente con pubblico avviso del 21 maggio de-
corso, inserito.in questâ stessa Gassetão Dylciale del Regno, n. 121:
i. Relazione del direttöre sull'esercizio 1884;
2. Ralipòrto del ceiisori sul bilancio di un anno al 31 dicembre 1884;
3. Approvazione del bilancio suddetto;
4. Determinazione del dividendõ per l'esercizio 1881.

Si ricorda che il bilancio dell'esercizio 1884, già depositato presso il Tri-
bunale civile e correzionale di Firenze, a forma dell'articolo 88 dello statuto
sociale, trovasi pure a disposizione dei signori azionisti, nella residenza della
Banca, posta in via dei Giraldi, n. ii.

Firenze, il i• giugno 1885.
Il ßegretario del Consiglio dir¢ttivo

0537 ALESSANDRO BORGHERI.

Società del Teatro Drammatico Nazionale
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente

in lire 3417, e percià la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1300, la
quale coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolata in
lire 559 16. ammonterebbe in totale a lire 1859 16 che rappresentano 11 be-
neficio dello sliacciatore.
La dettagliatadimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suesposto

relativamente alle speso di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione ge-
nerale dellè gabelle, e presso PIntendenza dálle finanze in Bergamo.
GH obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata :

In quintali 78,958 sali pel valore di L. 3,500
In quintali 3,880 tabacchi id. » 3,500

SOCIRTA ANON autorissata con Regio Decreto B tebbraio 1888

Capitale versato lire 200,000.
L'assemblea generale degli azionisti è convocata per il giorno di lunedi 15

giugno 1885 alle ore i pomeridiana, presso la sede della Societh in Roma,
via della Mercede, n, 21 mezzanino, per discutere sulle materie di cui nel
sloguente

Ordine del giorno a

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci e approvazione
del bilancio;

2. Rinnovazione parziale del Consiglio.
,
In caso di seconda convocazione, questa avrà luogo senz' altro avviso il

giorno di lunedi 6 luglio 1885.
Roma, 29 maggiò 1885.

6519 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

E quindi in totale L. 7,000
L'appalto sark tenuto con le norme e le formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

Tranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego sigillato, la loro
oflerta in iscritto alla Intendenza delle ûnanze in Bergamo.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere estese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennif.E

per la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1200, a termini dell'articolo

3 del capitolato d'oneri. B deposito potrà effettuarsi in numerarlo, in vaglia
o'buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo
di Borsa della capitale del Regno, diminuito del decimo;
4. EEsere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerte niancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

sulle condizioni stabilite, o riferentisi ad altre offerte di altri aspiranti, si ritor-
ranno come non avvenute.

COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURAZIONE
contro I danni d'Ineendio e rischi accessori

a premio naso
Societh knontma per azioni- Capitale versato L.1,iß,000

stabilita in Torino nel 1833.

I signori azionisti sono avvertiti essersi dal Consiglio d'amministrazione,
iB Bua seduta del 29 maggio scorso, fissata la radunanza dell'assemblea ge-
nerale ordinaria degli azionisti per il giorno 18 corrente giugno, alle ore 2

pom., nella sede sociale, via Maria Vittoria, n. 18, piano i', per Aeliberare
sul seguente

Ordine del giornor
1. Approvazione del resoconto dell'esercizio 1884;
2. Approvazione del riparto ai signori azionisti;
3. Approvazione dell'aumento riporto premi per rischi in corso;
4. Determinazione della retribuzione ai signori amministratori ed ai si-
.gnori aindaci (Art. 154 del Codice di commercio);

5. Noniina di cinque amministratori in surrogazione di quattro scadonti

L'agýudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell°aspirante che avrà richie-
sta la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda ministeriale.

11 deliberaterio, all'atto dell'aggiudicazione, dovra dichiarare se intendayi
acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
spaccio, oppure dirichiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo
son cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni• del ca.
pitolat d'oneri. Di ció sark fatto cenno nel processo verbale relativo,

dalle loro funzioni e di uno deceduto;
6. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti (Art. 183 del Codice

di commercio).
Per poter intervenire all'assemblea dovrå l'azionista possedere, da oltre tre

mesi, un numero di azioni non inferiore a cinque (Art, 12 degli statuti).
Tórino, i giùgno 1885.

Per 1*Ammin19trazione

6532 12 Direttor¢: POLLON E.

- TUMINQ RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GAzzarriUrnarArm.



SUPPLEHllTO IliBEllZIOlil ALLHAZZEITA IIFFlllALE I)EL IlEGli0 I)'lTALIA -2 giapo 1885 ""

.
ËÈËFETTLTRA.DI' SA.LERNO · Intendenza di Finanza in Caserta

Avviso dMeta.
Il giorno 27 aprile ultimo in tempo utile fu presentata regolare offerta di

aumento di tentesimo in lire 4500 sul prezzo di lire 90,000 ottenuto col de-

liberamento provvisorio delli 27 detto, per la vendita degli alberi esistenti
mol bosco Quarto, diviso in sei sezioni proprieth e territorio del comune di

Petina.
Portanto 11 giorno di Venerdi 12 del p. v. mese di giugno, alle ore 10 ant.,

si procederà in questa Prefetturd innanzi al eignor prefetto, o a chi per esso,
coll'intervento di una rappresentanza dell'Amministrazione comunale di Po-

tina ad un ultimo esperimento d'asta, col metodo della candela vergine, per
l'aggiudicazione definitiva di detta vendita in afimento di un tanto per cento
sul prezzo di lire 94,500 così aumentato colla succennata offerta di ventesimo.
Lo appalto ò regolato dal capitolato speciale deliberato li 5 ottobre 1880

<lal Consiglio comunale, con le modificazione ed aggiunzioni deliberate nella
tornata del 9 gennaio 1885 dallo stesso Consiglio, e dalle altre suggerite dalla
ispezione'forestale con la nota 23 febbraio 1885, n. 859 e dai verbali di stima

e di martellata eseguite pal sottoispettore del distretto forestale di Eboli.

11 minimo delle offerte in aumento di detto prezzo resta fissato a lire 50.

Si ihrà luogo all'aggiudicazione anche quando si presenti all'asta un solo
concorrette'.
OLíni toucorrente dovrà esibire, prima della gara, la dichiarazione di aver

depositato nella Tesoterla del comune di Petina, o nella Tesoreria provin-
ciale di Salerno, la somma di lire 1500 richiesta dall'art. 7 di detta delibera-

zione 9 gennaio 1885 del Consiglio comunale.
Dovrà poi presentare all'atto della stipuIazione del contratto, un garante

solidale di fiducia dell'Amministrazione di quel comune.
Nel termino di 15 giorni da quello dell'approvazione del deliberamento de-

ilnitivo si procederå alla stipulazione del contratto.
Il taglio di dotte sei sezioni si eseguirà in nove anni, art. I della citata

deliberazione 9 gennaio 1885.

Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà farsi in sei rate uguali,
ai termini degli articoli 3 e 4 della stessa deliberazione 9 gennaio 1885.

Tutte le spese d'asta, di contratto, copie, tassa registro, o le altre speci-
ciflate nel suddetto capitolato saranno a carico esclusivo dall'aggiudicatario.
Il capitolato e gli altri atti sono visibili presso gli uffizi di questa Prefet-

tura e del comune di Petina in tutti i giorni non festivi.
Salerno, li 27 maggio 1885.

ôl79 Il Segretario delegato: G. CASSELLA.

Col presente avviso vieneaperto il concorso pel conferimento dellti rivendita

situata nel comune di Caserta, assegnata per le leve al magazzino di Ca-

serta, e del presunto reddito lordo di lire 883 99.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,mi-
mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U//teiale del Re-

gno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, de proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredato del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei. documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le speso della pubblicazione del prevente avviso staranno a carico del

concessionario.

6638Caserta, addi 26 maggio 1885.
L'Intendente: S. DE CESARE.

Intendenza Provinciale delle Finanze in Rovigo
AVVISO D'ASTA DI DEFINITIVO INCANTO

per l'appallo dello spaccio alfingrosso dei generi di privativa in Ariano.
Si rende noto al pubblico che in seguito all'incanto tenutosi addi 12 vol-

gente mese, l'appalto per lo spaccio alPingrosso dei generi di privativa in

Ariano, venne deliberato per l'indennith,offetta di lire,5 60 per ogni çento
lire sul prezzo di vendita dei sali e di,lire i 80 per ogni centalire sul prezzo
di vendita dei tabacchi, e che su, questi prezzi furono in -tempo utile, gioò,
prima della scadenza dei fatali, decorsi; oggi alle ore 12meridiane,,presentate
diverse offerte colla riduzione non minqre del ventesimo, Ja,migliore. dello
quali restringe a lire 5 82 l'indennità sul sale, ed, a dire i 70 quella sui
tabacchi. , a

Su questo nuovo prezzo quindi ei terrà un ultimo incanto a schede segrete
in quest'uflicio, alle ore ti ant del giorno 23 giugno p. v., con espressa di-

chiarazione che si farà luogo al deliberamento definitivo, quahmque sia per
essere il numero degli accorrenti e delle offerte.
Per le altre condizioni e por «la, forma , e requisiti delle offerte, restano

ferme quelle contenute nell'antecedente avviso d'asta 18 aprile, corr. anno,
n. 5025-496, sez. P.

Rovigo, il giorno 28 maggio 1885.

MUNICIPIO DI PORTOGRUA.RO ô524 L'Intendente: TOVAJERA.

Avviso d'Asia ptebblica. Provincia di Rovigo --Distretto di Lendinara,

diNP rCrno 17
din M88 , alle ored10 imeridiane,6neH o•hcocTi COMUÑE DÏ CASTÉLGUGOËLMO

todo della'estinzione di candela vergine, allo incanto per l'appalto del lavoro
di costruzione del carcere mandamentale, di conformith al progetto 10 giugno Appalto dei lavori di costruzione in muratura del ponte a cavaliere
1883 ed alla perizia delle variazioni 14 dicembre anno stesso dell'ingegnere ci- di Canal Bianco in centro di Castelpteglielmo. '

vile dott. Antonio Grando, portanti la spesa di lire 23,285 60.
.Ogni aspirante per essere ammesso all'offerta dovrà presentare: AVViso di Vigesima

' a) Un certificato di un ingegnere, visto dall'uffleio del Genio civile, di data pel giorno is giugno 18gs, alle ore is meridiane.

anteriore non maggiore di sei mesi, che attesti che il concorrente, o la persona Nell'esperimento d'asta oggi tenutosi per l'appalto dei lavori suddetti, ri-
che sarà incaricata di dirigere il lavoro, sotto la sua responsabilità ed in sua mase aggiudicatario il signor Bergamini Antonio di Carlo, di Ferrara, per la

vece, ha le cognizioni o la capacità accessarie per l'eseguimento e la direzione somma di lire 46,200.

dellavoro; Si rende pertanto pubblicamente noto:

b) La ricevuta dell'esattoro comunale, da cui risulti l'eseguito deposito di 1. Che alle ore 12 meridiane precise del sopraddetto giorno 12 giugno p. V.
lire 1000, in denaro od in cartelle di Debito Pubblico dello Stato al portatore al scadrà il periodo di tempo (fatali) per migliorare l'accennato prezzo di

corso del listino di Borsa di Venezia del giorno anterioro al fatto deposito. prima aggiudicazione con un'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo

Le offerte in ribasso non potranno essete inferiori a lire cinque. del prezzo stesso;

Seguita la delibera i depositi verranno restituiti agli aspiranti, meno quello 2. Che le schede di offerta, stese in carta da bollo da lira una, debitamente

dell'aggiudidatario provvisorio. suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima che spiri
L'aggiudicatario definitivo dovrà, entro otto giorni dalla notifica dell'appro- il detto termine, nell'ufficio

di segreteria di questo comune, e dovranno.con-
vazione di delibera, addivenire alla stipulazione del relativo contratto e pre- tenere in tutte

lettere la indícazione chiara e precisa del ribasso sul prezzo
sentare una cauzione in denaro od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato di prima aggiudicazione, e portare un certificato di deposito di lire 1200, la

al portatore, corrispondente al 15 per cento dell'importo della spesa di perizia,
ovvero un'idonea sicurth accetta alla Giunta municipale.

11 pagamento del canone seguirà in quattro eguali rate, scadibili la prima ad
un terzo di lavoro, la seconda a due terzi di lavoro, la terza a lavoro compiuto,
dietro certificati dell'ingegnere direttore, e la quarta a collaudo approvato.

11 progetto del lavoro, la perizia delle variazioni ed il capitolato d'asta sono

ispezionabili nella segreteriamunicipale durante le ore d ufficio.
Per tutto ció che non fosso contemplato dal presente avviso, e dal capitolato

d'asta, sono applicabili le disposizi ni del regolamento sulla Contabilith gene-

prova della capacità ed idoneità dell'offerente, da rilarciarsi o vidimaksi da
un ingegnere di data non maggiore di 6 mesi.
3. Che le schede, le quali non fossero corredato dei predetti documonti o

non fossero presentate entro il termine come sopra flssato, non saranno

prese in consíderazione ;
4. Che i lavori sopraddetti, a rettifica del precedente avviso, giusta il di-

sposto del capitolato speciale 10 corrente mese, n. 540, dovranno essere por-
tati a compimento entro il termine non maggiore di giorni 120 (centoventi)
lavorativi, dall'epoca della consegna;

rale dello Stato e della legge sui lavori pubblici. 5. Che in caso di verifleata ed ,accettata miglioria, si pubblicherà altro

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dell'ap-'avviso d'asta, a termini e pegli effetti dell'art. 99 del regolamento 4 set-

paltatore, che dovrà cautarle col deposito di lire 500 all'atto dell'offerta. I tembre 1870, n. 5852. .

Portogruaro, addi 31 maggio 1885. Dalla residenza municipale, Castelguglielmo li 28 maggio 1885.

6199 Il Segretario comunale: GUGLIELMO DEL PRA. 6538 Il sindaco: PELA' eav. GREGORIO



SISS SUPPLEMENTO INSERZIONI ALL GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE TERRITORIALE N. a

di CommÍsÑik IÑÌtare deFifCo po d'Àrmata (Roma)
AÑëo di 2 aëta stante lidÀserkione delÌa prima

per laprovtata periodica del grang occorrente per l'ordtnario
servisto del pane nel Panificio militare di Roma.

Si notifica chq nel giornp 6 del corrente mese di giugno, alle ofo 3 pome-
ridiane, si procederà nuovamente presso questa Direzione, piazza San Carlo
a'Catinari, a 117, piano secondo, avanti al signor direttore, ad un pubblieu
incanto a.partiti segreti, per la seguente provvista:

A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con Regio decreto & set-
tembie 1870, si aÑerte che in qúesto nuovo incanto sî farà luogo al deliÌìera-
mepto quand'anche non vi sia che un solo ofTerente.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segretoria, carta

boHata, di stampa degli avvisi d' asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficiale, di
registro, ecc., sono a carico dei deliberatari, giusta le vigenti disposizioni.

Roma, l' giugno 188õ.
Per detta I)irezione

6539 Il Capitano Commissario: MONDIÑO.

Regia Prefettura della provincia di Basilicata
LËl r á dà ÑoÑ¼¶e uuntità o .A.vviso d.'.A.sta..

nelldaÔ pale
per ogni og i Alle ore 10 antim.delgiorno 20 del prossimo giugno, in una delle sale di

essere ponsègnato th
Qu ntità gg g questa Prefettura, dinanzi al Prefetto, od a chi per esso, si addiverrà, col

11 grano
Quali dan

Quintali
6 g nietodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento all'incanto

PanifÏcio miÏÍtÄre
di Roma

. . .
Nostrale 4000 40 100 2 L. 200

IÊãBo19ât ohiiihink.- I p'roŸireditSi•i sii•Ëiiilo tenuti a consegnare il

grano nel locali dell'Amministrazione militare, a tutte loro speso, diligenza
e pericolo.
Termine s.htile la- consegna. - La consegna dovrà farsi in due rate

egualleged alle epoche seguenti a., Ig penon dovrà essere compiuta
nelstermme digormediect dal giorno.sucpesgivo a quello in cui fu ri-
ceviato idal deliberatarlo l'avviso déll'aþprovazione del contratto, e la
secónda^dovrà Affettuarsi pailinenti in 10 gipi•ni, coll'intervallo però di
giorni dloci dopo Pyltinio giorno del tempo utile per la prima rata.

11 giano dòŸrk essere nostrale e del raccolfo del 1881, del peso non mi-
nore di chil. 78 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al campione esi-
steilte prissol quosta Direzione, ed alle condizioni dei capitoli speciali.
I cäpiiÕliipeciáli á geilerali d'aþpalto, ché fiti•anno poi parte integrale del

contratto, sono visibili presso questa Direzione e in tutte le altre Dírezîòni,
Sezioni staècato od uffici locali di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali ver-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà pro-
posto un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno a quello stabilito
nella scheda segreta del Ministero dellá Guerra, che servirà di base all'asta
e verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio, il precitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia

termine utile per presentare offerta di rib'asso non minore del ventesimo, a
giorni cin^qu locorribili dalle ore 4 pom. del giorno del provvisorio délibe-
ramento.

Bltaidirânttill!iinpresa, per oisãfe ammesai a far pättito, dovianno pS
sentaro le,riõevute,constatanti l'pffot(uato deposito proYvisorio della sominÃ
di liro 200 iri¾aldalldge, o in rondÍta Äello Stato al portätore, per ognunú
dei Iotti per cui intendono fare offeita, il quale deposito verrà poi, per il de-
liberatario, convertíto in cauziorie definitiva; avvertendo che tale deposito
dovrà effettuarsi o nella Tesoreria provinciale di Roma, od in quelle di
residenza di tutte le Direzioni, Sezioni staccate od uffici locali di Commissa-
riato"militare.
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere ragguagliato

al valore legalo, di Borsa della giornata antocedente a quella in cui verra ef-
fettuato il deposito.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta da bollo. da una lira,

e non già in carta comune con marca da bollo, ed inoltre in pieghi suggellati
con bollo a ceralacca.
H prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi seduta stante dall'autorità pre-
sledente l' asta.

Appalto dèi lávori della costruzione della tratata in ferro pel
ponte sul flume Basento nel tronco 16 fra il Cimitero di Al-
bano e la testata destra di detto ponte della strada provinciale
di 2a serie da un punto della nazionale Appulo-Lucana sotto
Albano per Trivigno alla provinciale di la serie Brienza-Mon-
temurro, ed in liáse alla somma di lire 48,160.
Porciò coloi•o i quali vórranno attendere a detto appalto, dovränno nell'in-

dicato giorno ed ora, presentare in quest'ufflzio le loro offerte, eëëluse épielle
per persone da dichlärare, estese su carta hollata (da una lira) debffain ate
sottoscritte e suggellate. L'impresa sarh quindi deliberatà a qde li'the riäill-
terà il migliore offerente, e cio a pluralità di offei•te, purchè sia äfhto súpe-
rato o raggiunto il limite minimo di ribasso, stabilito dalla kèb'éda niini-
storiale,
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigento capitolàtó geilei•ala pèr

gli appalti dei lavori púbblici di conto dello Stato e di igdolfo sýèdiále in
data l' ottobre 1880, visibili insiérne alle altre carte del progetto presso la
div. I', sez. I', di questa Prefettura.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire allo incanto.
Dovranno inolty i concorrenti esibire :

Un cértÍficato di .moralith, rilasciato in tempo prossimo alfincanto
dall'autoi·ith del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un atteitåtó'diluri ingregriere, conferniato dal prefetto o sottoptdetto,
il quale sia.stato rilasciato da liòn plà dL soi mesi, ed assicuri che il con,
correntio la persona oßfiidtÏfiildaHe'ata didirigere sotto la sua resronsa-
bilith'ed ià i'tm feeo.itlà*vori há-le cogniziöisi espacità necessario por l'e-
sègitimehto o lå direzidne dei làvori di cui nel presente avviso.
_La aduziune piovvisoria e quella definitiva festa fissata a lire 5000 dapro-
starsi irt numerarió od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Sfato al,valoke di'Borsa nel giorno del deposito. r
H termine utile'ýer presentate in quest'uffleio offerte di ribasso sul prezzo

di provvisoria aggiudicazione, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

gioini G sucdessivi allit datä don'avviso di seguito deliborárnento.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 sticcessivi a quello gell'ag-

giudicázione; litipulawil relativo contratto.
Lo spese tutto inerenti' agli incanti e quelle dol contratto, di registro e

copio sono a carico dell'appaltatore.
La vplidità del cohthitto ë subordinata altapprovazialie del Ministero.
Potenza, il di 2 giugno 1885.

6536 Il Segretario di Prefettura: Avv. FERRARI.

I partiti.condizionati o per telegramma non.saranno ammessi.
Le ricevnte,dei depositi non dovranno essero incluse nei pieghi contenenti •

le offerte, ma bensi presentate a parte.
Sark in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate

a tutte lo-Direzioni territoriali, Sezioni staccate od uffici locali di Commissa-

riatomilitabe del Regno, avvertendo perà che non sark'tenuto conto di quelle
che non giungessero a questa Direzione prima della dichia1·ata apertura del-
l'asta, e non fosisoro accompagnato dalla ricevuta originale od in copia del

deposito prescritto a cautione.
Saranno accettate anche le offerte spedito direttamente per la posta all'uf-

ûeio appaltanië, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio di
asta, siano in ogni parte regolari, e sia contemporaneamente in possesso del-
l'ufficio ¿ppaltante, nel giorno ed ora ûssati per l'asta, la prova autentica

dell' eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

AVVISO D'ASTA.
Si rokaa Àoto"che nËo ore 10 ant. delli 16 giugno p. v., si procederà

allo

Áppalto dei lavofo provviste per la costruzione di un'argina-
tui'a e delle oÿero di difesa contro il fiume Tanaro in terri-
torio d'Allia regione Medica, secondo il progetto e capitolato
vigbilo nella segreteria municipale.
L'asta si apre sul prezzo di lire 55,629 50, o seguirà col metodo della can-

dela vergine.
Gli aspiranti dovranno presentare un cortificato di moralita ed un attestato'

di idonoith.dl data non anteriore a sei mesi, e depositare a garanzia della
esta liro 3000.

dovranno altresi designare una localith, sede di una autorità militare, per ivi I fatall per la diminuzione non inferiore al vigesimo del prezzo di delibo-
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il porso dell'asta. mento, scadono col mqzzcdì del 3 luglio p. v.
Le offbrte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e Alba, addi 28 maggio 1883.

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in Per il Sindaco Presidento del Consorr.io.

copia autontienta l'atto di procura specialo. 650|i F. CANTALUPO, jf.
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Intendenzadi Finanza d.i Ferrara

AVViso d'Asta per l'appalto dego spaccio all'ingrosso
di Argenta.

In esecuzione all'articolo 37 del regglantento pel servizio di deposito e di
vêndita dei sali e tabacçhi lavorati, approyatq con R. ¢ecreto 22, novembre
1871, num. 549, e modille.ago,col R. decreto 22 luglio (850, num. 5557, dovesi
procedere aqya via della pubbliga concorreriza al opufpy)manto dello spaccio
all'ingrosso dei sali e tabaccËi'in Argenta, circondgio, iiiperinra, nella pro-
vincia di Ferrara.
All'effetto quindi del conferimento dello spaccio suddetto, visto il dispaccio

della Direzione generale delle gabelle 13 maggio 1885, iiii. 5Ï$0$-6131, divi-
alone 4', che in virtù dell'ark 80 del regolamento di Contábilith generale
dello Stato autorizza l'ablyeviazioge dei terinini. di incapto, nel giorno 5 del
mese di giggno, a4Po 1885, ad un'ora pomeridiana, sarà tenuta negli uffici
dell'1ntendenza delle ûnanzo in Ferrara l'appalto, ad oge te segžete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito in Fer-

rara, ed i tabacchi dal magazzino stesso.
Lo spaccio in diqcorso doyrà proyvedere i ggperi di privative a tutte le ri-

vendit6 esiste:ti nei comupi o frazioni che ne.coëtituisepng,la eircoscrizipne.
La qupngth presuntiya delle vendite annualipresso.lo gpgecio d°appaltarsi

ylene calcolata :

a) Pol sale a Compng, macipato o rafilnato, quint. fû74 equivalenti L. 89,700 >

¢ Pastorizio . . . . . . . . > 3 > > 36 »

b) Poi tabacchi: Qualità esteli e nazionali in complesso quintali 374 equiva-
lenti a lire 265,000.

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutta. le spese relative
Tongono accordate provvigiom, a titolo d'indepoi,th,.ig un importo percontuale
sul prezzo di tariffa distintamente poi sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 4 0òt per ogni conto lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lire 0 897 per ogni cento lite sul prezzo di ac-
qwsto dei tabacchi, ofn:irobbero un annuo reddito lordo approssimativa-
mente di lire 6012 40 (lire sçimiladodici e centesimi quaranta).
Le spose per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente pel

ramo gali a tiro 2895 10, pel ramo tabacchi a lire 1626 30, e quindi per un
totale di lire 4521 40 lire quattromila cinqueceptoyentuno e centesimi qua-
ranta), e perció la rendita depurata dalle spese sarebbe, di lire 1491 (lire mil-
Jequattrocentonovantuno), la quale coll'aggiunta del reddito dell'esercizio
delle minuta vondita, calcolata in tire 1187 (lire millecentoottantasette), am-
Inonterebbe in totale a lire 2678 (lire duemilaseicentosettantotto), che rap-
presentano il beneficio dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dal quali risulta il dato sue-

sposto relativamente alle speso di gestione trovasi ostensibile presso la Di-
rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza di Ferrara.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

- into ostensibile presso gli ufflei premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovra essere costantemento provveduto lo

spaccio à determinata :
In Sali pel valore di

. . . . . . . L. 4,000
In Tabacchi pel valore di . . . . .

» 9,000
E quindi in totale . . . . L. 13,000

L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilito dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.

e0n cui intendárei)be garantirÏa, conËormemente allÃ disposizioni del capÏtò·
lato d'oneri. Di cið sark fatto cenno nel processo verbale relativo.
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro il termine perentorio da stabilirsi l'offerta di ribasso

pon inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del delilpratario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione nella Gazzetta Ugiciale del Regno, lo
spese per la stipulazione del contrago, le tasse governativo e quello di re
tro e bollo.
" Ferrdra, addl 26 maggio 145. L'Intendente: DE ALBEitTI.

OfFerta.
« Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'in•.

grösso dei sali e dei tabacohi in Argenta, in base all'avviso d'asta gel26 mag-
gio 1885, þubblicato dall'intendeilte delle filianzo in Ferrarà, sottö Peéatta
osservanha del relativo capitolato di onore o verso una þrovvigione dislfre
(m lettere e cifre) per ogm cento lire del prezzo di vendita dei sali, o in lire
(in lettere e diffe) por ogni cento lire del prozzo di veridita dei tpbacchil

« Data - Nome o cognome e domicilio dell'offerento. > s

Al di fuori: « Offerta pel conseguiinento dello spaccio all'ingrosso dei
sali e tabacchi in Argenta. >

N. 96.

Ministero dei Luori Pu¾lin
DIRE210NE GENERALE DI PONTI E STRADE

Ayviso cl'Apta.
Alle ore 10 antimeridiane del 20 giugno p. v., in una dollg sale gi, gupsto

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti o stracle, e presso
Regia Prefettura dí Sassari, avanti il prefetto, ei addiverrà simultaneamegte,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto por cento,
allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorren‡i alla sistemazione del
36 tronco della strada nazionale n. 2, da Cagliari a Terranova)
per Muravera, compreso fre lo stagno Buddoni e Sinjseola
(compimento del tratto compreso fra le sezioni 196-235 "del
progetto primitivo), per la presunta somma, soggetta a ribasso
d'asta, di lire 160,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, nogH-

indicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati uffici le loro offerter
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una
lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralíth
di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generslo

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale la
data 5 marzo 1884, visibili assieme alle altre carte del progetto nei anddotti
uffici di Roma e Sassari.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare-

Coloro che intendessero di aspirare al conferignento del detto esereigio do. ogni cosa compiuta nel termino di due campagne lavorative.
Tranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
foro ,offerta in iscritto all'Intendenza di finanza in Ferrara e conforme almo. di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
dello posto in calce al presente avviso. per adire all'incanto, avvertendo ehe non saranno accettate offerte con de-
Le offerte per essere valide dovranno: positi in contanti od in altro modo. ,

i. Essere steso su carta da bollo da una lira:
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità per

la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
8. Essere garantite medianto deposito in tesoreria di lire 1500 (lire mille-

einquecento) a termini dell'art. 3 del capitolato d'oneri.
Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Regno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Lo otTerto mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilito, o riferentesi ad offerte dialtriaspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almerio uguale a quella
portata dalla scheda Ministoriale.

11 deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di
acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la ggstione dello
spaccio, oppure di richiederla a fldo, indicando in quest'ultimo'caso il modo

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) UL certiûcato di moralità rilasciato in tempo prossimo an'incanto dal-
l'autorità del Inogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non pia di sei mesi, ed assicuri che il cox-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua respon-
sabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per
to eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à tissata in lire 10,000 e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoro di Borsa nel

giorno del deposito.
B deliberatarlo dovrà, nol termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimb, resta stabilito a giorni
15 successivi alla ,data dell'qvviso di seguito deliberamento.
L tutto inerenti all'appalto e quella di registro sono a enrico dello

Roiña, 29 maggio 1885.
0525 x Caporesione: H. FRIGEftI.;
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N. 117. IWÌl]ÌÂRE
-- DIREZIONE TERRÎTORÏÀLE DI ARI

Ministero deil Luori Puulici Avvisod'Ask
per incanto definttivo in seguito ad o/Terto net fatait

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle oro 10 antimeridiane del 20 giugno p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttoro generale di ponti e strade, e pregso la,Regia
Prefettura di Chieti, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione e si-
stemazione del tratto del 3 tronco della strada ,

di 1a serie,
n. 15, dallas Foce a Trivento, compreso fra la Sella della Coc-
cetto di Fresagrandinaria e la Sella di Fontelacasa presso
Palmoli, della lunghezza di metri 7,913 15, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 150,520.
Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ad ora, presentare in uno dei suddesignati ufnci le loro offerte,
esclusé quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una
lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quello degli oblatorì che risulterkil migliore offerente, e ciò a pluralità di

offerte, puröhò sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impiesOresta ácolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lairori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale
in data 10 novembre 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti ufici di lloma e Chieti.

per 11 giorno 15 giugno 1885.
A senso dell'articolo 99 del regolamento, approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, si fa noto che è stata presentata in tempo utile l'offerta di ri-
basso di lire 5 per 100 sui prezzi di estimativo e tariffa, ai quali, in incante
dell'il maggio 1885, risulto deliberato l'appalto, notificato coll'avviso d'asta

del giorno 22 aprile 1885, per i
Lavori di una nuova caserma per un battaglione di fanteria
,
e serviz1 accessori presso l'ex-convento Santa Maria in Potenza,
per l'ammontare di lire trecentoventimila (lire 320,000),

per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire due per cento e del ventesimo of-

ferto residua6i il Buo importare a lire 297,920 (lire dugentonovantasettemila
ríovecõntovènti).
Alle ore dieci antimeridiane del giorno suindicato (tempo medio di Romay

siiprocederalpresso l'ufficio del gonio militare di Bari, sito nel.fabbliàâto
San Michele, avanti il, signor direttore del genio, o chi da esso deleigato, al-
l'ullimo incanto di tale appalto, col mezzo di partiti segreti portahti (nuovo
ribasso di lin'tanto per cento sull'importare sovraindicato di lire 297,920, per
vederne seguire,il deliberamento definitivo a favore del miglior offerente.
I lavori dovranno essere compiuti entro giorni 800 decorrenti dalla:data

del verbale df'consògna dei medesimi.
L'impresa ð vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in ilati27 u•

gno 1884,:11 quale ð,visibile nelle ore d'uflicio presso quesLa hirezione in via
San Benedotto, n, 15, primo piano.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Commissione dell'incante

le,lorosofferte stese an, carta filigranata col bollo ordinario di una lira, senza
riserve o condizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato e nelle quali

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare
ogni cosa compiuta nel termine di anni due.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire pllo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerto con de

positi geontanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorittildel luogo di domicilio del concorrente:
b), Un.attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il'quale sia~atató rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente oßýersons.che sarkincaricata di.dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i layori, ha le cognizioni escapacità necessarie par l'esegui-
menta e,la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ilssata in lire 7,000 e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
Il deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a quello deus

aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
11 termine utile per presentare irt uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori at ventesimo, resta stabilito a giorni
15 succepivi.alla data dell'avviso di. seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.

6527Roma. 29 maggio 1885.
Il asposeziona: M. PRIGlüRI.

Societh Anonima per la Ferrovia d'Ivrea

il ribasso slagspresào in tutte lettere, sotto pena di nullità dell'ofrêrta, da
pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità presiedente l'asta, e separatamente
dalle medesime,esibiranno i seguenti tre documenti:
i. Un certificato di-moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorith .politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
2. Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di due mesi,

confermato per l'opera in appalto da n direttore del genio militare, il quale
assicura sche l'aspirante abbia dato prove di perizia e di sufdciente ýratica
nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pub
bliche o private.
8. Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso

questa Direzione, o presso la Commissione d'incanto in Bari, ovvero presso
l'Inténdenia di finanzadi Bari o di Potenza, il deposito cauzionale di liré 32,000
in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore, al valore di Borsa
della giórnata antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
I cortincati di cui al n. 2 devono riportare la conferma del dirottore prima

di essere prosontati all'incanto.
I depositi dell'effettivo contante, dei titoli o della ricevuta di Teroreria da

farsi allo scopo di avere la ricevuta di che al num. 3, saranno ricevuti alla
sede di questa Direzione, dalle ore 9 allo 10 ant. del giorno 14 giugno 1885

o dalla Commissione appaltante in Bari, immediatamente all'apertura dello

incanto.
Entro cinque giorni dell'avvenuto deliberamento definitivo l'aggiudicätario

dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altro relative sono

a, carico..del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della
stipulazione del contratto.

Dato in Bari, addi 28 maggio 1883.

6497 Per la Direzione - IL SEGRETARIO.

sEDE IN TORINO tendenza & F¾anza à Pisa
Capitale versato lire 4,000,000- Ammortizzato per lire 210,500,

come dall'ultimo bilancio approvato

mbÌea generÃle degli azionisti - 2· CONVOCAZIONE.
Si rendo noto at signori azionisti che l'assemblea generale, indotta pel

giorno 30,corrente, non avendo potuto aver luogo per insufficienza nel nu-
roero delle azioni depositate, la seconda convocazione collo stesso ordine del

giorno,ò fissata pel giorno 20 giugno prossimo, ad un'ora pomeridiana, alla
sede della Societh.
II (Ìeposito delle azioni dovrà essere fatto in Torino, presso la cassa della

Società generele di credito mobiliare italiano almeno tre giorni prima .di
quello fisqato per l'assemblea (articolo 20 dello statuto).
Nel sµecessiva giorno 3 luglio prossimo, ad un'ora pomeridiana, avi a luogo

alla sede della Societh la sedutaepubblica del Consiglio d'amministrazione
per'l'estrazione a sorte di quarantatre numeri,- corrispondenti,ad altrettante
azioni, che dovranno essere ammortizzato alla fine dell'anno corrente.

Terino, 30 maggio 1885.
6320 L'MihlINISTRAZIONE.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della ri-

vendita n. i, situata nel comune di Fauglia, asse.:nata per le leve al ma-

gazzino di Pisa, e del presunto reddito lordo di lire 841 88.

La rivendita sarà conferita a nonna del Regio decreto del 7 gennaio 1875,
n. 233ô (Scrie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gaa:etta Ugiciale del

Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certideato di buona con-

dotta, della fede dispeechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.

.Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.

ppege della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessignatio.
Pisa, addì 25 maggio 1885.

6531 L Intendente: TAIIANTO.
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IUNIOiPio DI BUCCHERI Consorzio della strada obbligatoria Giugliano-Parete
A seguito dello incanto tenutosi oggi, lo appalto del servizio di illumina-

zione notturna fu aggiallinato alantoro Šalvatore, sulla base d'asta di lido 3

al mese per ciascun fanale, e col ribasso del cinque o mezzo þer bento.
Il termine utile (fatali) per Ín diminuzione dél ventesimo, scadrå alle ore

12 meridiano del due giugno entránto mese.

Presentandosi delle offerte, si Yarà luogo ad un ultimo definitivo incanto,
ed.in caso contrario, l'aggiudicazione provvisoria diverrà definitiva.

Èuecheri. 28 maggio 1885.
Visto - Ë Sin¢aco: S. BARBERI.

6522 Zi Regretario comunale : R. ALEMAGNA.

Secoredo avvist; d'asta.
Essendo andata deserta l'asta per lo appalto della covertura a brecciame

e mantenimento della suddetta strada, che dovea tenersi in questo giorno 26

maggio, giusta lo avviso inserito in questo medesimo periodico del 12 delle
stante, n. 6035. il sottoscritto fa noto che nel giorno 20 giugno, alle ore 10

antimeridiane, nella casa municipale di Giugliano, si procederà ad un se-

condo esperimento d'asta per lo appalto suddetto.
I fatali pel ventesimo di ribasso scadono al mezzodi del giorno sei lú-

glio 1885.
Giugliano, li 28 maggio 1885.

.
- 6488 Il Presidente: GIULIANO TAGLIALATELA.

PIntendente di finanza m Girgënti
Avviso

' OITTA TÞ I TOR INO
per l'appalto dello spaccio del tabacchi all'ingrosso in Castellermini.
In aggiunta all°avviso d'asta pubblicato da questa Intendenza addì 12 mag-

gio 1885 ed inserito nel numero 116 della Gazzeta MilciatedelRegno deli9
maggio 1885 e nel numero 89 del supplemento al foglio periodico degli An-
nunzii (Bollettino della Prefottura di Girgenti) del 20 maggio 1885, si fa noto
che il presumibile reddito a ricavarsi dalla rivendita dei tabacchi, al cuieser-
cizio lo spacciatore all ingrosso dei tabacchi in Casteltermini ha diritto, è di
lire 585 90 di lordo all'anno, che vanno a profitto dello stesso spacciatore.

Girgenti, 27 maggio 1885.

Avviso.
Venne aggiudicata, mediante l'offerto ribasso del 20 15 por cento sull'im-

porto calcolato in lire 92,000 l'impresa relativa all'esecuzione delle opere oc-

correnti per l'ampliazione del Camposanto primitivo e per la costruzione di

un braccio di porticato nella terza ampliazione del Camposanto ggherale, con
formazione di sepolture a sterro, mediante guide in pietra.
Il tempo utile (fatali) per presentare presso la Sezione Legale, ove sono

visibili i capitoli di condizioni, offerta di ribasso non inferiore al vigesimo,
6490 Per l'intendente in congedo: G. MANCINI-FERRI. scade alle ore 11 antimeridiano di sabato 13 giugno prossimo venturo.

Torino, 28 maggio 1883.

MINISTERO DELLE FINANZE -- nire·rinne Renarnia della AnhnIln 6492 n segretario: Avv. Picu.

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA Intendenza di Finanza in Oaserta

Avviso «Asta per secondo incanto.
Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addì 23 maggio 1883, per l'ap-

palto della rivendita dei generi di privativa num. 5, nel comune di Padova, via
piazza Cavour, e del reddito medio lordo di lire 10,938 94, avendo dato quello
di lire 10,619 22, nel 1882 - lire (1,027 39 nel 1883- lire 11,170 25 nel iB84
Si fa noto che nel giorno 18 del mese di giugno, anno 1885, alle ore 12

tileridiane, sarà tenuto nell'ufncio d'Intendenza in Padova un secondo in-

canto ad offerte segrete, avvertondo che si fark luogo all'aggiudicaziono quando
anche non vi sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dai magazzini di vendita in

Padova.
.

Gli obblighi ed i diritti del doliberatario sono indicati da apposito capito-
lato, ostensibile presso il Alinistero delle Finanze (Direzione generale delle
gaLolle), inom l'Iulundenn di fluma u preano l'ullicio di vendiin del ge-
neri di privativa.
L'appalto sark tenuto colle no†me e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of-
ferta in iscritto all'uflizio d'Intendenza in Padova.

Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1091, corrispondente al

decimo del presuntivo reddito suesposto. 11 deposito potrà effettuarsi in nu-

morario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno.
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacita di ob-

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno cone non avvenute.

Col presente avviso viene aperto il concoi•so pel conferimento delle se-

guenti rivendite:
Elenco delle rivendite di generi di privativa vacanti nella provincia
di Caserta che debbonsi conferire gratuitamente ed il di cui red-
dito annuo non sapera le 800 lire :

MAGAZ21NO
-= Roddito

COMUNE ove è assegnata
annuo

per la prelevazione
ove trovasi situata la rivendita

. .
lordo

del generi

I
: 1| Castelvolturno . . . . .

Santa Maria
.

. . . . 742 52
21 Caserta (Briano) .

.
. . Caserta. . . . . . .

373 88
3 Castoinuovo Piirano (Lago) .

.
Cassino. . . . . . . 80 22

4 Carinola (Casanova). . . . .
Sessa

. . . . . . .
231 88

5 Roccadevandro (Mortola) . .
. Cassino. . . . .

40 >

6 Mariglianella . . . . . . .
Nola. .

. . . . . . 542 91
7 Alvito.

. . .
.

. . . . . Atina
.

.
.

. . . .
438 52

8 Roccamonflna . . . . . . .
Sessa . . . . . . . 631 08

9Vicalvi......... Atina....... 264>
10 Pietramelara . . . . . . .

Piedimonte
. . . . . 72ß 40

11 Mondragone (Sant'Angelo). . . Sessa . . . . .
551 18

12 Scisciano .
.

. . . . . .
Nola.

. . . . . . . 150 >

13 Isola del Liri (San Domenico) . Arpino . . . . .
300 »

14 S. Elia Fiume Rapido (Portella) Cassino. . . . . . .
ß0 >

15 Alvignano (Marcîanofreddo) .
. Piedimonte

.
.
.

. .
53 »

16 Capodrise . . . . . . .
. Caserta. . . . .

. .
636 19

17 Sant'Andrea Vallefredda . . . Gaeta . . . . . . .
110 15

18 Iloccaromana . . . . . . .. Piedimonte
. . .

. .
232 30

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve 19 Arec
. . . .

.
. .

.
.

. Pontecorvo . . . . .
441 »

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà ollerto il 20 Castelforte (Sino). . . . . .
Formia.

. . . . . .
34 DJ

canone mcggiore. semprechò sia superiore o almeno eguale a quello portato 21 Cervaro (Pastcnolle) .
.

.
. Cassmo. . . . . . .

120 »

dalla scheda dell'Alaministrazione. Le delle rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio
Seguita l'aggiudienzione saranno irpmediatamente restituiti i depositi agli 1815. n. 2336 (Serie 26).

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della Oli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

stipulazioie del contratto e dolla prestazione della cauzione stabilita dall'ar- Inese dalla data dolla inserzione del presento nella Ganetta Dylciale del Re-
ticolo 4 del capitolato d'oneri. gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprie
Sarà alunessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

non infenore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione. condotta, della fode di speechietto, dello stato di famiglia e dei docuraenti

Saranto a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornale della Le domando pervenute all'latendenza dopo quel termine nontaranno prese
provincit o nella Gazzetta Dyicaale del Regno (quando ne sia il caso), le in considoraziono.

spose pe la stipulazione del contratto, le tasse governative o quelle di regi Le spese della pubblicazione del presento avviso staranno a carico dei

stro e balo. soxcessionarii.
Patbra, il 24 maggio 1885. Caserta, addi 26 maggio 18fa.

ô¿38 - L'In¢endente: NORIS. 3434 L'Zntendente: S. DE CESARE.
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MTJlVICIÈIO DI ARSOLI incanto a speso dello appaltatore, oltre di perdere egli la sominadiliremille
cho avrà depositato per sicurezza dell'asta.

AVVISO D'ASTA
Tutte le spese occorrenti allo appalto suddetto, nonchè quelle del con-

tratto, registro, e tutt'altro, sono a carico dello appaltatore, non esclusa la
In esecuzione della deliberazione consigliare del 6 pprile 1885,,rpstesse gopia eseegtitoria con vis‡o dálla/R.'Profettura, di Ronia.in datá25 magga, sµe IlaiggiÌnist ioho ma lo.cilrerà pèr..tutte le prgtiche in,orgne allo

' acquisto 'dello cava stabilite nel capitolato di onere d'un detto appalto, re-Si rendo rnoto che avanti l'ill.Ino signor giradaco,, o,chi,per às,so, nella stando perà g.peso dello appeltatore il pag(ment di esse e iutt'altre spepesidenza municipale, nel giorno 18 giugno p. y., gliq ore 10,antimeridiar p che potrebþero oc o eÑ circa le medesime.
procederà al pruno esportmento per l'oppqlto delle opere per la nietemaziong Il termine utile (fatali) eÌpresentare offerte di ribasso al pre;czo deliþe-della locáli detta 11 IfoAsato,'Brasso la piqq:del(Olmpgg, npl)'abilato di rato, che non potrannq,espere ipferiori al vente4mo, resta fin lla oransiatoArsoli.

a giorni guindici liberi dal di della pubbljeazionè dell'avviso del seguito de•L'asta ei aprirà al prezzo di lire 10,475, comq;dallo scandaglio de)la spesa Ifboramento, che scadrhioÌ mezzogionio hel di quattro luglio entrante tj!85.
e relativo progetto -dell'in gnere sigpor Guptavo Uffroduzzi, debitamente i fonkri e tátte le carte relativo al progetto sono visibili in
approvato. quest'uflicio comunate in tutti i giorni e nelle tre di ufficio.La somma risultante dal definitivo deliberamento-dovra pagqrsi l'Am' Trecastagni, il i' giugno 1885.
ministrazione comunalelin tre rate: la l' non appena l'ammontaro dellavoro Il Sindaco ff.: VITO ZAPPALÀ.
eseguito i;\ungerà§ lire 8000, nette da ribaaso; la 2• di altre lire 3000 col° 6321 ERCOLE ŸATTI, Segretario.
l'esercizio;del 1886. e la 3=so il lavoromrh compiuto o collaudato da un in-
gegnere del Genio civilo coll°esercizio del 1887• LProvinega di-Molise.- OircondarloalLOasnpobasso
H capitolato contenente le condizioni delPappalto, progetto e scandaglio

sopraindicato resta visibile a chiunque nella'degreteria, comunale nelle ore ,Û,
di ufucio.
L'asta seguirà ad estinzione di candelà verhine osservate le prescrizioni VXISO D'ASTA.

del regolamento 4 settembre 1870, n. 15852, o le o férto di riliasso non po.
Si fa nogal pubb)ipp, che nel giorno yentano delPentrante mese di glu-

tranno essero inferiori a lire 10 ciascuna. ., gno, alle ore undici antimeridinne nell'ufficio comunale avgnti ag sm,dgco o
Gli aspiraati priina di essere ammessi alla gara dovranno depositare nella a chi pgž eypo si pyc erà 01 secoqdo pgbhpo fue to por aggmdicarsi le-

segreteria comunale la somma di lire 250,Iier le.epeso d'asta, contratto, finitivamenta.nl migilortofferento, ii.teghohl zi. ilouu. alberi di ceggfargie
gistro, ecc., che rimarranno 'a tutto cariep del,deliberatario, et égivesisteitti in una zona di ettari 43, 63, 20 di quepto bosco denominato
Dovranno altresi fare il deposito della cauzione fissata inþre 1000, ed in Lago Pinciuso, o Montagna, essendo riggetto desertò il pruno incanto tenuto

luogo di esso presentare idonea sicurth da.riconósoorsi dallacGianta.muni- per l'oggetto at yentjquattro del rpope.corren,te di maggio con l'avvertenza
cipale. che si farà luogo all'aggiudicazione quando anche non vi sia, che un solo
11 termino utilo per le offerte di ribassò, nort inferiore al ventesimo del offerente.

prezzo di provvisoria aggiudicazione, acadrà nel giorno 4 luglio p. f., -alle 40L sta si aprirà sulla base del prezzo stabilito da lire 48,495, ridotto a lire
ore 11 antimeridiane.

Nella se teria comunalo resta depositato il capitolato delle condizioni
Arsoli, l' giugno 1885 della vendÎtro, ed è visibilo tutti i giorni nelle oro dî ufficio.

6510 Il Segretqvio popsynale: SAVERIO MASI• Ciascun concorrenta all'asta dovrà prospatqre idongo e solvibile fideiussore,

ÛOmuRO dÎ TrBORSÍSgBÎ ÎR þf0TIBCÎR di ÛR$RRIS forestieri tanto,il concoi•rep , quanto il flÅiussoro dovranno éleggere domi-
cilío in questo comune per esecuzione del contrattò medesuno.
L'asta seguirà all'esiinzione di candela vergine, e collo norme prescritte.Avviso d'.A. • dal regolamento da contabilitå generale dello Stato.

Si rendo di pubblica ragione che 11 giorno 17 giugno corrente, alle oro 9 La definitiva aggiudicazione s'intendera sempre subordinata alla superiore
ant., in quest'uflicio comunale, avanti il sindaco o di chi no fa lo veci, si approvazione.
procederà all'incanto per lo appalto distutte le oporo e provviste per il no- I concorrenti all'asta dovranno depositare-presso il tesoriere comunale la
Vello basolamento del gaarto tronco di questa strada principale interna,,per somma di lire,1000.a garantia,dell'offegta p delle spese.contrattpali.
il prezzo, a base asta, di lire trentaoinquémil(qúaitrocentocinquanta e cen. :Il minimo.delle,oilerte<nella lleitazigne feat( htabilitu à lirle 20.
tesimi quaranta (L. 33,450 40). ' Dall'ufil lo colhunale di Tufara, li 28 maggio 1885.

S'invita perció chiunque aspiri al detto appalto, di presentarsi nel luogo, 12 Sindaco: P. PETRI retario: G. ParRONE.
giorno ed ora avanti mdicati, per presentare il suo partito.
Ogni offerta dovrà portare il ribasso del mezzo per conto. . .

Non si accettano offerte condizionate. OndeREA di FID.ELRES, 1R ÛtSB.OVS,
L'asta avrà luogo a pluralità di otTorto, col metodo della estinzione della Avviso di eosacersoca ela rg

to vinen19tn 91rnservenyn del únnifn19tn d'npnnitn rnmnilato per conferimento di ripeggile di generi di privating
da questa Giunta municipale, omologato dal Consiglio e debitaptente ap-

" " "

Maggzzino
provato. Borgata o frazione Comune cui é aggéegata .2 o
L'aggiudicaziono avrà luogo a favore,del inigliore offerentp in diminuzione. ove è s1tugta in cui è situata la rivendita o Ë
L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tostàch&'avrà avuto la'regolare l a r i vend i t a la rivendita per 1 a lev a ta 6 Ñ

consegna della strada in parola- dei generi i
Gli attendenti, per essere ammessi 41Pasta, dovranno alPatto-della stensa c:

presentare:
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo alfincanto 1 Rossigilone Inferiore Rossiglione .

. . . Voltri . . . . .
770

dall'autorità del luogo del loro domicilio; 2 Romito . . . . Arcola . . . . . Sarzana . . . . . 400

b) Un certificato d idoneith, rilasciato dá udi egnere degli uffici dello 3 Itomairone . . . .
San Quirico . .

Pontedecimo
. . .

350
Stato o della provincia, oppure d'altro ingegnere,di fama distinta, residente 4 shtagnola

. Co mbano
.

annari
.

2.in capo provincia, oppure anche d'un sindaco di un comune del Ilegno, in G Montcþrynd . Montebryno . Torriglia . 200attivita di servitio, col di cui certificato sla'fatto cenno dolle principali opere 7 Campori. . . Boizonasca . . . Cliiavari. .
.

100
giàdaessicodeorrentieseguite 8 gmygga11Nò .Nå . . . . . .

Chlavari.
. . . . 150

c) Ogni attendente all'asta è in obbligo edi dépositare la som a di 9 Statale
. . . . . Alaissana . . . .

$eitri Leva:Ito . 140
3000 (mille);in'valuta legale, come cauzioneigrovvisozia.e /guai·entigia del-
l'asta, quale somma dell'aggiudicatarlo sarh trattenkta da chiäresiedo l'in- asdË d

no p ne r

e tea G enel te e di

canto sino a che non siasi stipulato il contratto di appalto, o prestata dal d grio o nel Giornalo per.lo inserzioni giudiziarie ed ufficiali della pro incia, le
liberatarig modesimo, la cauzione deËãitiva'alI°atto del detto contrattodiap- proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del rtificato
palto, nella somina di liro duemila (liro 2000),11n valutÈ legale, o in codolo di.buona condotta, della fede di specchietto penale, dello stato di amiglia,
del Debito Pubblico dello Stato al valore corrento, o una valida i¡ioteci Ja o del documenti comprovanti si titoli che potessero militare a loro vore.

fondi del triplo valore della detta cautione coriösoluti Ëd accettati dal ,.Lo domande porvenute alPIntendenza dopo quel termine non sar o prese
- In considorazione.

sindaco' Lo.eposo dipubblicazique del presente avviso staranno a carico el con-
Se l'aggiudicatario non stipulerk il contratto di canzione nel-termine di eessionario.

giorni dieci dall'approvazione degli atti di appalto, la.predotta FAmministra- : Gendra, addi 25 Inaggio 1885.
zione comunale di Trecastagni, resta in tacolth di procedero ad un nuovò Oggi L'Intendense: E. VIV DI
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DIREZIONE TERRITORIALE DI COMMISSARIATO MILITARE DEL 1° CORPO D'ARMATA (Toumo)
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 11).

A termini dell'articolo 08 del regolamento, opprovato con R. decreto 4 sottembro 1870, n. 5852, si notillea che Pappalto di cui nell'avviso d'asta
delPS maggio,1885, n. 9, per le provvisto qui sotto descritte, ð stato in incanto d'oggi dollberato ai seguenti ribassi:

45. RIBASSI

INDICA210NE DELTP PÈ0VVISTE .8
per ogni 100 lire

1 Panno azzurrato da vostforio per sottuf0clali . . alto'niotrl 1,30 lifetrl 25ÒØ 12 > 80000 1 2500 30000 3000 L. 12 37
2 Panno'biglo da vestierlo per sottoftletali. . . . > 1,30 > 1900 12 > 22800 1 1900 22800 2280 > 12 10
3 Paúno biglo d« vestlarlo per sotiuf0ciali. . . . > 1,50 > 300 13 » 3900 1 300 3000 390 » 12 36
4 "Penno scarlatto da mástreggiature . . . . . . > 1,48 > 300 14 » 4200 1 300 4200 420 > 43 44
5 Panno ture'hino da testlàrio per sottulliclall . .

> 1,30 » 3200 12 > 38400 2 1600 19200 1920 » 12 45

6 Panno tdrchino da vestlario per carabinieri. . . > 1,40 > 7000 12 > 84000 7 1000 12000 1200
Lotti L.

7 Forsett! a Indglfa . . . . . . . . . . . . . . . . . . Núm. 20000 3 60 72000 5 4000 14400 1440 L. 30 53
8 Guinti di cotáne blanco . . . . . . . . . . . . . . . Pala 8000 0 55 4400 1 8000 4400 440 -> 53 63
9 Gùanti dl pelle scamosciata biatica . . . . . . . . . . .

. » 4000 1 20 4800 2 2000 2400 240 . > 17 28

ATúzlenze. -- La consegna delle forniture sarå effetttroth nel magazzino contrale militare di Torino entro il termino di giorni novanta, decorribili dal
giorno posteriore a quello in cui verra dató al provveditdre l'avv1so di apptovazione del contrátto.
"

I fornitori nel caso di diohlarazione di rivedib111th o di rißuto delle robe da loro presentate, confermata dálla Commissione d'appello, .potranno ri-
cofrerd pel giudizio defildttvo, in via di grazia, al signor comandante 11 Corpo d'armata, nella stri gitifisdizione è 11 magazzido et:I la fornitura riguarda.

Eppercið il pubblico ò difildato che il termine utile, ossia i fatali per presentaro offerta di ribasso non minore del ventesimo, scade alle ore 3 pomerid.
(terbpo medio di Roma) del giorno 11 giugno 1885, spirato il qual termme non sarà pia accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda thro la suindicata dinfinuzione dove, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla ricevuta

del deposito succitato, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portato dal detto avviso d'usta.
Torino, addi 27 maggio 188ä.

6493 Per la Direzione -.17 Gapiamo Gommissarfor R. GA2ZERA.

DIRËZIONË TERRITORIALE DI COMl?ÏfSSARIATO MILITARE DELL'VIII CORPO D'AlWATA (FInlm)
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 16).

A tornitni delParticolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato col Regio decreto 4 settombre 1870, at notifica che nello
idcahto,d'oggij stata provvisoriamento_deliberata in parte la provvista dei tessuti o trombe di cui nell'avviso d'asta n. 14 del7eorrento, cloë:

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE

1 Panno anurrato da vestiario por sottufficiali alto metrl 1,30 Metri 1700 12 » 20,400 1 1700 400 2010 1 12 01
2 Panno bigio da vestiario per sottulliclall. ,

» » 1,50 » 100 13 » 1 300 1 100 1 300 130 1 12 01
3 Panno scarlatto da mostreggiature. . . .

» > 1,30 > 750 10 » 7 00 1 750 500 750 1 41 »
4 Panno turchino da Vestiarlo por sottufaciali. » » 1,30 » 1000 12 » 12 1 1000 1 000 1200 1 12 01

7 15 10
5 Panno turchino da vestlario per carabinieri » » 1,40 » 12000 12 > 144,000 12 1000 12,000 1200 2 15 07

3 15 05

6 Panno nero da mostregglature . . . . . » » 1,30 > 1000 10 » 10,000 1 1000 10,000 1000 1 41 »
7 Trombe da cavallerla . . . . . . . . . . . . . . 300 10 > 3,000 1 300 3,000 300 1 10 »

Annotazioni - La consegna delle provviste dovrh essere effettuata nel Magazzino centrale militare di FIrenze, via S. Gallo, n.27, entro il termine
di giorni 90, decorribili dal giorno posteriore a quello dell'avviso che sarà dato ai deliberatari dell'approvazione del contratti rispetth i.
I fornitori, nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rifluto dello robe da loro presentate, confermata dalla Commissione d'appello, po.

tranno ricorrere pel giudizio deflnitivo, in via di grazia, al signor comandante del Corpo d'armata, nella cui giurisdiziono ð il Magazzino cui la
fornitura riguarda.

In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termino utile, ossia i fa-
tali per presentare le offerte di ribasso non minoro del ventesimo, scade
ilgiorno ti giugno p. v., allo ore 3 pomeridiane (tempo medio di Itoma), spirato
11 qual termine non sarà pià accettata qualsiasi offerta.
Chiunquo intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo,

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col
deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
Le offerte devono esser.e presentato a questa Dirozione dalle oro dieci

antimeridiane alle quattro pomeridiane, ovvero presso le altre Direzioni,
Sezioni staccato o ufBei locali di Commissariato autorizzato a riceverlo, o do.
Tranno essoro presentate in tempo utile, percho la Direzione appaltante
possa ricevere ufacialmente da ognuna di esse, prima dello scadero del
tormine, la miglioro tra quelle loro presentate.
Saranno accettate anche lo offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate

da altre persone di sua Aducia, come pure quelle spedito direttamente per
la posta all'ufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate
al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, o sia contemporaneamente
a mani dell'uffleio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova

autentica dell'eseguito deposito. Gli offerenti che dimorano ha luogo dove
non à alcuna autorità militare dovranno altresi designare una località, sede
di una autorità militare, per ivi ricevero le comunienzioni occorronti durante
il corso delle aste.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervongono prima della scadenza

dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precitato avviso
d'asta n. 14, e dai capitoli d'oneri, visibili presso questa Direzione e le altre
Direzioni, Sezioni staccate e ullici locali di Commissariato militare, e quelle
fatto per telegramma.
L'invio delle offerte sia per mozzo della posta, che per parte dello suddotte

Direzioni, Sezioni staccate o ullici locali di Commissariato militare, non
implica veruna accettazione na obblighi di sorta nella Direzione appaltante,
la quale accetterà soltanto la migliore fra quello che riceverà in tempo utile,
e ad offerte uguali quella cho fu presentata prima, o se presentate alla
stessa ora, quella cho verrà estratta a sorte.

Firenze, 27 maggio 1885.

Per la Diroziono
6465 Il Capitano Commissario: BONETTI.



2504 SUPPLEAfENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DT1'ALIA

AGGIUNTA DI COGNOME.

L'avv. Cammillo del vivente senatore
Marco Tabarrini-ha 'domandato at Re
ti aggiungere al 'proprio cognomo
quello di linect-Mattei; ed essendo
stato -autorlzzato con decreto Ministe-
riale.3 maggio corrente a far eseguire
a pubblicazione della sua domanda in
onformith dell'àrt. 121 del R. decreto
ti ndŸembl•e 1865 per l'ordinamento
dello etato civile, invita chiimque creda
li avervi interesse a fare opposizione
911a dðmanda stessa nel termine di

leggei
Firenze, 26 maggio 1885.

6530 Avv. CAMMILLO TABARRINI.

(P pubbiscazione)
AVVISO.

HUNICIPIO DI OLIVETO CITRA
.Avyiso FAsTA.

Il sottonerittopassa a cottoscenza deÌ'pubiÌiò$chÃ il giorno 21 stante mese
alle ore 10 antimeridiane con lá älmtinuazionè si procederà in unà delle áale

di que > palazzo munioipale, messo in plazia Garibaldi, limanzi al siridaco
o chi per esso, agl'incanti per l'aggiudica dei lavori necossari por la condotta
dell'acqua potab,ile nell'abitato.
I lavdri da eseguirsi sono dettagliati nel processo artistico compilato dal-

l'ingegnero signor Antonino Pastore ed approvato dall'Ufficio tecnico provin-
ciale, consistenti in opere di muratura per lo allacciamento delle acqre, in

scavi di terre argillosa, brecciosa e roccia per la conduttura, fornitura e

spesa per i tubi di ghisa per la condottura stessa dalla sorgiva alla piazza
Oariballi, ed accessorii, non che fontanino di ghisa in detta piazza.
L'asta sarà aperta in ribassa alla somma di lire quarantamila (duecentosei

e centesimi ottantuno (10,206 81) per quanto sono stati stimati i lavori neces-

R. TRIBUNALE DI COMMERC10
DI 100MA.

Si annunzia che, mediante ordinanza
in data di oggi l'avv. cav. Aleésandro
Sansoni ð stato nominato curatore de-
finitiko del falliniento della ditta Furse
Brothers & C.

Roma, 28 maggio 1885.
6475 11 canc. L. CENNI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
DI ROMA.

Si annunzia che, mediante sentenza
in data di oggi, ò stato omologato il
coneogdato avvenuto tra il fallito Mae-
sucesi Giovanni e la massa de'suoi cre-
ditori.

Roma, 27 maggio 1885.
6140 Il cancelliere L. CENNI.

Si rende noto che il giorno 10 lu- sari dall'ingegnere progettista.
io 1883, innanzi il R. Tribunale ci- I lavori dovranno essere eseguiti fra mesi sei a decorrere dalla data del R. PRETURA SECONDA DI ROMA.

i edi aoma e arkno iv azi verbale di consegna da compilarsi a seconda viene prescritto con l'art. 338 Con atto passato in questa cancel-

eesca vedova Cicale Ortenzi, Vincenza, della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, allegato F. leria sotto 11 giorno 13 maggio 1885,

3farianna, L'eresa e Carlo, ad istanza L'importo dei lavori sarà pagato dal municipio dietro misura da caleolarsi al sig. Mannont Tobia fu Luigi di anni

degli eredi del fu Pietro Ambrogi am- a seconda i prezzi unitarii stabiliti nel progetto artistico e nel capitolato di piegË¿°a n 3a0, t un I ma,

nessi al gratuito patroemio con de¯ appalto, tenuto conto della deduzione avutasi nell'aggiudica• nome che nell'interesse dei frpate li e
ereto marzo1882, ei seguenti lotti: Sul totale dei prezzi estimali sarh fatta ritenuta del dieci per cento da pa- sorolla, Raffaele, Ernesto e Cecilia, di-

Lotto primo. garsi all'appaltatore sei mesi dopo il collaudo finale e dell'uno per cento per chiaro di accettare,
conforme accettó

ticoorre emconna vaSord media ui l'oggetto di cui all'art. 21 del capitolato generale per la esecuzione dei lavori Šl d o e ne on e

Bracciano, intestato per errore nel ca- di conto dello Stato• Mannoni, morto in Roma, intestato il

Lasto a Castellacci De Villanova Lu- L'aggiudicatario dovrà garantire e mantenere l'opera per anni dieci- 9 maggio 1885, nel sua domicilio, via
Jovich cói un. .YTT, 378, 1460, sez. 1°,

*

Per essere ammesso all'asta bisogna presentare un certificato del tesorierg della Sapienza, n. 30.

confinanti,principe Odescalchi, strada municipale comprovante il deposito di lire duemila quale provvi'oria cau.
Dato a Roma, li 20 maggio 1885.

delleTerriere ecc. zione. Tale deposito sarà restituito agli altri concorrenti e ritenuto quello 6409 Il vicecanc. E. GM.
Lotto secondo.

fatto da chi ne sara 1 aggiudicatario per far fronte alle spese d'asta che sono
Casa. posta come sopra, detta con- AVVISO.

trada, numeri civici ti e 13 e della a suo carico. 11 presidente del Consiglio notarile
snappa 376 di Bracciano, confinanti L'aggiudicatario dovrà dare un supplente o fideiussore prima delicontratto' della provincia del Primo Abruzzo Ul-
:ome sopra od il sopraddetta.terreno. e nell'atto del contratto dovrà dare una cautione diffinitiva corrispondente tra Primo, sedente in Terarno, fa noto

Lotto terzo. al decimo dell'importo delle opere appaltate. al þubblico che nel comune di Castel-

Casa della Scaletta del Moretto di L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine, e non saranno aperti lamare Adriatico vi è posto notarile

Bracciano numero civico 2 e della gl'incanti se non vi sono almeno due concorrenti. da provvederst.

map a seoddetta 74, confinanti Migari' Non saranno accettate offerte di ribasso inferiori a centesimi cinque per in ont i it
orrà concorrleirvi, de ir3

Lotto quarto. ogni cento lire di lavori, valutati a norma dei prezzi unitari stabiliti nel della legge e 25 seguenti del regola-
Casa in Bracciano, via della Colle- progetto. mento sul Notariato, presentare al

giata, n. 20..di detta mappa, n. 195 Il progetto artistico, il capitolato d'appalto e tutti gli atti riferibili all'ag, suddetto Consiglio domanda, coi, ne-
sub. 2, confinanto dett via, Ortenzi, giudica sono depositati nella segreteria comunale, visibili a tutti nelle ore

cessali documenti, entro 40 giornt

Saminiati, D an e zi, lvi ecc. d'ufficio, cioè dalle ore 7 antimeridiane all'i pomeridiana,
da a paubbli2c4azione lp e3sente avviso.

Capa posta ove sopra in piazza Sami. Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese occorrânti per l'atto di aggiu- Il pres. del Consiglio notarile

niati, n. 62, e della detta mappa nu- dica, quelle pel collaudo finale e prova dei tubi, non che le competenze do- 6116 GAETANO COSTANTINI.

mero 195 sub. 2, confinante detta vute all'ingegnere direttore, giusta le consuetudini nelle provincie mori- -¯

-

piazza, Ceccarini, Ortenzi, Onori, Ðe dionali. ESTRATTO D'ISTANZA

Grisostonmdhe ee uirahinec que se-
I fatali per la diminuzione del ventesimo restano fissati a giorni quindici, a S. S. Maestá Umberto I, Re d'Italia

parati lotti come sopra distinti e l'in- da decorrere da quello dell'aggiudica. Roma.

ennto si aprirà sul prezzo a ciascun L'asta sarà fatta a seconda le norme dettate dagli articoli 79 e seguenti Fsposito Francesco fu Agostino da

tondo attribuito con la perizia giudi del capo 3·, Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852. na aellarcstdeel t m Vinchiar
ziale enc lotto su lire 211? 20.

Dal Palazzo Municipale, i° giugno 1885-
, voglia concedergli la grazia di autoriz-

Il 2' lotto su lire 436 06.
Visto -- Il Sindaco: F. INDELLI. zarla ad assumere per so e per i figli

11 3' lotto su igre 150 28. 6518 Il Segretario comunale: V. CAentou, il cognome di Vitale.

11 4' lotto su hre 517 93. -_ __
___

Invita chiunque crede di avere inte-

n s· iotto su ure mi so Intendenza di Finanza in Teramo 2"°nia'"A r°aio°7n't°ae a a esent

0503 Avv. ROSELLI FRANCESco. (tal giorno delle aflissioni e pubblica-

(2' ubblicanone) Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti zioni

BANDpO DI VENDITA
rivendite di generi tii privativa: Vinchiaturo, 15 aprile 1885.

In secondo esperimente. Rivendita n. 2 di Pianello, assegnata per le leve al magazzino di vendita ú528 FRANCESCO ESPOSITO.

Avanti il R. Tribunale civile di Ci- in Penne, del presunto reddito lordo di lire 772 76.
REGIA PRETURA

vitavecchia, Rivendita n. I di Montebello di Bertona, assegnata per le leve al magaz-
Ad istanza della R. Intendenza di zino di vendita in Penne, del presunto reddito lordo di lire 204. I)EL QUAR TO MANDAMENTO DI ROMA.

finanza di Roma, ed a carico del si- Rivendita n. õ di Castellamare Adriatico in Villa Vittorio Emanucle. asse- Il cancelliere sottoscritto,
a mente del-

nor Ulisse Bonizi, nel giorno di mor- l'art. 055 del Codice civile, annunzia,
oledi 15 luglio 1885, alle ore 10 ant., gnata per le leve al magazzino di vendita in Pescara, del presunto reddito che il sig. Guarnieri Edoardo, domici-

avra lu o la vendita ai pubblici in- lordo di lire 300- liato in Roma, via Monterone, n. 25,

canti p prezzo di lire 2ö98 44, ed Le rivendite saranno conferite a norma del Rogio decreto 7 gennaio 1871 con atto di questa can elleria in data

alle con zioni inserite nel bando de¯
numero 233ò (Serie 2-). d oggi, ha dichiarato di non acce!tare

posit to nella cancellerin, del seguente Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di ut

gnato m mappa sezione 2', coi nu mp

meril19t sub. I e 2, 1503, conflaantel Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel termine non saranne Roma, 4 mandamento, li 30 mag-

con altro terreno delPEnte,.Riiina Gia- prese m considerazione. e 1881

como,CrispinoButtaoni,BoniziAchille. Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei 302 11 cancelliere TuncI.

Civitavecchia, li 20 maggio 1865. concessionari.

L'avvocato erariale delegato Teramo, addi 27 maggio 1333. TU>IINO RAFFAELE, Gerente.

6330 ANGELo D'EnAxo. 663 Per l'Intendente: MONDINO. Tipografia dena GAZZETTA ÜFFICIALE.


